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IL RADIO GIORNALE 

Ricevitore ''SELECTOR· - a 4 valvole -JJ 
sistema neutrodina per onde da 250 a 700 m. 

Questo apparecchio si distingue per la straordinaria qualità e intensità 
di riproduzione ed è di tale selettività che con esso è possibile ricevere 
i principali diffusori europei anche in prossimità di un diffusore locale. 
Grazie a uno speciale dispositivo è possibile l'identificazione delle 

singole stazioni. · 

Ricevitore economico a cri--sta Ilo 
per onde da 250 a 600 m. 

L' apparecchio ideale per coloro i quali vogliono con minima spesa 
ascoltare le emissioni del diffusore locale. 

Funziona senza antenna e non richiede alcun condensatore per l'attacco alla r.ete ! 

Trasmettitori - ricevitori por:tabili per 

onde corte (30 - 60 m.) alimentati 

esclu-sivamente con pile a secco 
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IL RADIO GIORNALE 3 

A I l l 
(Concorso di Radioemissione del Radiogiornale) 

Introduzione. 
Ogni volta che il d'i'lettante studioso rivolge 

il suo poosdero allo sv'iluppo incessante e pro­
digioso de[1e scienze radioteJ.egrafiche, rimane 
come aUihito innanzi alla potenza creatrice 
delJ':uomo. Forse nessun altro ramo dle11la fisica 
ebbe propagazioni così profonde, eJVoluzioni 
così rapide e deC'isive, cu'ltori dnnumer·evoli, 
da ; p;iù mordesti ai 1più ecoeisi, peT'chè nessuna 
cr·e:azione d>el genio umano fu .mai più com­
pl·eta di questa. Essa ne è la sintesi vera, e 
perroiò la troviamo indissolv:ibilme.nte 'kmata al­
l'ottica, all ' el·ettricHà, alla chimioa, alla chimico­
fisica. Maxwell, Hertz, Marconi, Bnanly, Ri­
ghi, Fleming, Von A~roo, :per non dtare che 
i 1p:iù conosciuti, nei bflev;e volger·e di pochi 
annd, hanno creato una Jmmensa e prodi·giosa 
c/as.teHatura sdentifiça, Sle,guiti IPOi da mille e 
mille individui avidi ·di sapere, di conoscere, di 
prov,a-re; indh'lidui d:aUe occUJpazdoni mul.titfor­
mi e dane inclinazioni le più di:spa~rate, ~eri 
sconosciuti ka di loro, oggi [eg~rt:i da vincoli 
indlissolub'iH, semproe più · Slt·r·etti, dii.remo : af­
fratellati. Ques.ti sono i dilettanti. I più vec­
chi hanno assorbito 'e assimHato metodicamente 
il « VJeùeno >>, e da essi sorgono conti[]uamente 
ldiei singoli che lasceTanno il loro nome legato 
alla grande storia dello sviluppo dell\la Radio­
nelegnafia. .I più giovani, non l·emono di ga­
reggi/are con ogl1i «assi n, e formeranno future 
glori.e. Si può affermare che il dHettante è 
dhnenuto indis,pens:abHe al'Io sviluppo della Ra­
dio>flelegrrafia. IIm tutte le N aZ!ioni egli è inco­
raggiato, addkittura introdotto a far ,parte di 
Enti statalli o sciootifici, per i quarr.i egli svol­
ge tutta la sua attivi.tà disdntere,ssat.a. N el vol­
gere di poch'i anni, egli ha saputo conquistarsi 
la fi.d!ucia diei ,più 1'orenti complessi scienti­
fiei red industrial'i, cultoni di Rardiiot·elegu:-:afia. 

Enumerare i meriti dei rd!Hettanti, non è cosa 
agevole, 1innam·i tutto .perchè è impossibile fis-

. sa\f•e dei limiti prec.iSii fira dH·ettanti, dilettanti 
studiosi, studiosi v•eri 'e pr.opri. I meriti sono 
mùl:ti, anche se imprecisabili, e ciò basti per 
renderei orgogliosi. Ma il merito maggioroe del 
dilettant·e studioso è il disinter·essamento mate­
rialre a tutto dò oh '•eg];i fa nel cam1'0 spe­
rimentale. Egli è autocoordinatore per ecceJ­
lenza. Ognuno propaga ciò ch:e ha fatto ed 
osservato affinchè altri coordlino o Sii appro­
p'rino i suoi · lavori traendlone profitto scienti­
fico o mat·ef'iale. 

Ciò non signifka che ogni suo lavoro Rbbia 
un contenuto di novità. Può anche essere so­
lamente la wnrstatazione di fanti già noti, ma 
no:n a'bbast:anza contfrerrmat!i; può essere ·n ri­
su%a~o negativo, ma non per queSito ptrivo di 
int·eflesse.; la ri.petiziione di cose g·ià conosciut·e, 
ma atte ad inteflessare sempre riù : nuovi 
diJ.ettanti. E' ·per ·questo c:he mi a.::C'ingo a de­
scriv,ere qu.anto fu f:atto ne[ mio Jabo.ratOfiÌO 
dHe.tltantist:ico ·per pormi in grado dn part•ecdpare 
al Concorso di Radioemissione indiert:to dal Ra­
diog,iornale . 

L'Aereo. 
Non favorito dali~ pos.izione, nè dalla .fm­

tuna, l 'aereo non f:e·c'e che aumentare :i[ gro­
viglio di cond'uttorJi già esdst·enti. Bsso con­
srist·e in un:a gabbia a 4 conduttori, del dia­
metro di cm. 60, lunga m. 10 nella parte 
orizzontale, e di una gabbia a 4 condurt:.tori, 
dlell diametro d.i cm . 20, lunga metri 8, e co­
sti>t:Ulente rra ddscesa. La dJiscesa rf'orma con la 
pa~te orizzontla.le, un 'angolo dd 120° drca La 

parr;te orizzontale nrovasi a l O metri dal suolo. 
I condluttori, costituiti da treccia calzata, non 
presentano alcuna saildatura in tutt'a l.a loro 
lunghezza, ~~d aflrivano sirno aH 'induttarnza d'i 
aereo, essendo attorcirgliat:i nell'ultimo tratto. I 
su}1porti d 'aereo sono oostituiiÌJi da un palo 
in legno ·eretto lungo Iii ciglio dleala strada, 
e da un balcone. A sud, esso x esta comple­
tamen:t·e scherma.to dal1 'alto e l!Urngo caseggiato, 
a Nord finisce peflp~endicolare (distanza 50 cm.) 
ad una verna a 3000 Volts, con palificazioni 
in f·erro ; a Est e ad Ov,esrt:, esso r·isulta pa­
rallelo a linee a 3000 e 220 · Voilta, distanti 
noo più di 10 metrrli. Sembm superfluo fa,r 
rilevare J.e precarie condizionii dii si1mile si­
stema irradiante. Va notato che questo ecoes­
sivo « ingabbi:amernto >> si è rprodotto gradua:l­
mente, allorquando furono •estese ed ampliate 
nuove condutture d'energia >eleHrica . Con 
un certo s•enso di smarrimento ho seguito que­
s~o « imbottigUamento >> senzrciJ poter ribellmmi. 
In queste condizioni ~urano •es:eguirtJe tutte le 
•esperienz·e sru 90, 44, 20 e 8 metri di lun­
ghezza d 'onda. Già su A= 90 metri Sii era 
dovuto ahba:ndo:nare J.a pres1a d'i t·erra p.erchè 
poco ·efficiente (tubazion'e acqua /POtJabille). Si 
ricorse al contrropeso, costituito da due con­
duttorni a ventaglio, ltttnghi ciasouno 15 metri, 
e tesi a 4 metri dal suolo rper rnon ostaool.rure 
il passaggio suqla strada. Furono usati condut­
tori a tfleccia calzata di ',cliiametro maggiore 
la fi:n.e di uniformarre il più posrSiihHe h=t res1i­
ste.nz.a el•ettrka dei due sistemi. Questo con~ 
tropeso, menrtrre si dimostrò moHo effi.c:ace su 
rJ ron:dia di me·tri 90, si dimostrò inefficiente 
e causa di perdite sru flfeqruernze più reJ.evate, 
sia per la troppo vicinanza .ali 'aer·eo, sia per 
la sua posizione :rispetto alla .tJe.rr'la, come an­
che per Gia vici.r::anz.a delle due enurate antenna·­
contr'opeso. 

Le trecde mu]Hfilar'i calzate si dimostrarono, 
a pa:rità ,oc\i sezione, i migliori condiUlttmi :per 
alte f1requenze . P·erò, ·con l 'anld1ar del tempo, 
esposte argli agenti atmOSifer.ici, d s~nrgoli fili 
subiscono una profonda ossidaz>i.o:ne. e oedon10 
quindi facilmente sotto l ' azione drel vento. La 
calza si rompe faoilmoote, rerd i'lr processo di 
ossidazione ·e di ro.ttura si arp\P'rofornldiisc.e sem­
pr'e pdù. Si arriva così con ;facilità !ad avere 
diversi singoli conduttori stra:ppat·i re provocanti 
delle faHe di conidluzione, a co:ntatto ·imper­
fetto, a tutto danno, sia della stabilità della 
'lunghezza d'onda emessa, ·come a:n,cthe dieJll;a 
:p.ur·ezza deU'onda emessa. Ascolmrndo una si­
mile trasmissione, si è indotti a credere che 
la dli~ertosi tà sia rdovut:a a qualche cattivo con­
tatto nel circuito vero e plfoprio. lil (ifi:sturbo 
non è continuo, scomparendo a vollte per qual­
che giorno. Il d1i1ettant•e si imiPraz.i.enta prer­
chè non trova Jakun dlfetto . Trovandomi .iJ11 
un caso simile, rdo•po essermi aocertato che 
tutt·e le connessioni remno perf>ette, dlubitai in­
f~.!ìti dn qualche fa11a di conduttiv1ità nel siste­
ma drrradianne. Sta.ccai ant·enna e contropeso 
facendo funzionare .il posto oome Slemplioe ete~ 
mdlina, ma i'l difetto non SrComparrve. Il mil­
lriamp•erometro di '~)lacca subiiVa :delle l1ievi '':a­
riazioni saltuariamente, e coincidenti ~on i · \di­
sturbi uditi irn r.icezione. Usando i1 sistema 
i.rratdi.ante, dette var.iazionii !erano ·p!efò . p\iù 
acc,entuate. Va notato che l'entrata d'aer.eo e 
del contropeso, distano circa l metro diall 'in­
dutw:nza di !pla·cca. Mi v·enne f~atto un giorno 
di toccare dette entr:ate mentre la stazione 
funzionava come semp.lice •etoerodina, e con 
un.a ·certa meraviglia 'potei trarre ttelle fiam­
melle brucianti. l'l sistema 1ern irn perfetto · ac­
cordo su terza armonica ed assorbiva rilevanti 

quantità d'energia oscillante, in modo da va­
rira:re, con le sue .falie di .conduttliv;ità, >la sta­
bil.ità dell'onda ·emessa. Fu .quindi scop,erto un 
fu:rte det•erioramento in uno d:ei oondutto.ni co­
stituenti il contropreso. Nel ,prt.ltlil!o ove la con­
duttiv'ità •erra s·eriamernte compromessa, azioni 
elettrochimiche, avevano favorito la .formazione 
di abbondante quantità di idrato re carbonato 
di rame, \intaccando profondamente il corndut­
tofle. Si l·evò il oontropeso per rruorn mai più 
usado. · -

L'assorbimento di •enerrg,ia da parte d·el solo 
a.e1r·eo (letta a·J Milld di plaoca) ris:ultò dnfer.iore, 
ma l 'inrt:e1nsità di ~ricez1ione media a granda 
distanz,e, superò ogni Sip'eranza. Dagli Stati U­
niti infinite volte mi è s.tato detto : << the best 
European Station ·hrd>> e molt•e vo·Ite : << the 
only European Station hrd tonitell. Del resto 
.gli st,essi eonco:flrenti .a questo Concorso hanno 
poruto constatare che i segnaJii emes,sri dh 
i1AS e/fano r'kevuti ·ed avevruno risrposta da­
gli Starti C.niti anche i1n periodi di tempo nei 
q:uaJH ad altri non riusciva farrSii udirre . Dalla 
Nuov,a z,elandla. ·e:bbli ra,pporti 1pamgonanti i mi,ei 
segnali a quelli di ilMT e 1g2NM. La pot·enza 
impiegata .allora variava dai 15 :a~ 30 Watts. 
Naturalmente, sarebbe sdocchezza porre in 
discussione se JlAS con 15/30 W~a.t.ts fosse 
più effidenue delle dure menzionat.e, funzio­
nanti con uno o due Kilowat.ts. Si ·vuole solo 
porre in riJi.evo l 'dnutilità dà usare su certe 
lunghezze d''onda, la prr·esa d!i terra 'od il oon­
twpeso, specd'e ~~e .questi rasultasSiero .poco 
eftfiraienti, e qruindi fac:ilment·e c~uusra di pe.r­
dite. Que·Sito nel mio caso. Nel caso di .terra 
o controp,eso ,efficirentiss:imli, si dreve arttendere 
il risultato da chi 1può trovarsi dn queste con­
dizioni. Mi consta però che dilrettanti rispet~ 
rtabiili qurali g20D, u2AHM, f8TOK, hanno d.a 
tem·po, su cer.te 1u:ngh·ezz·e d 'onda, arbo]lito com­
piletamenrt:e sia la pr,esa dii t•errra , sia il ·COntro­
peso, pur posse'Ci,endo dei sistemi irradianti per­
fertti, o ritenuti tali. Irl veder salire la cor­
rrente in a~efleo non significa rnullia., se parte 
di quesrt:a eneflgda va dirspersa per ~errori lo­
ca-H. 

Dru.rant•e .il mese di marzo, ·fu smonrt.ato l 'ae­
reo a gabbia causa fatlile dii oondruttiiV ità. Si 
constatarono le st•essre ossidiazioni 1pro.fondre av­
ven:uve sui conduttori costituenti li contropeso. 
Si VJenne ne.l~.a determinazione d:i t·enct.ere mo~ 
menta:nreamen.te 11.1n 'unico >Com d uttore ielle l dia­
metro di 8 mililimetrri. L 'en:ergia assorbita ·dal 
nuovo aefleo risultò ,p•erf.ettamente ugua,l•e. 

I risultati di marzo, otrt:enuti 1imp:i~dio 
marggior potenza (80 Watts) non hanno però 
sodctisf.aHo completamente. Le intensità medie 
dd rlioezione risultarono inf·eriori ari mesi prre­
oedienti , anche Jin momenti assai 1propizii alla 
;prro'plaigazionre. Se il risultato fu <<numerica­
mente n SIU(periorr'e a tutti g'li an:tri mesi, ciò 
ft~ dovuto •esdusivamente al maggior lavoro. 
L acrcordo su III aranoniica sembra .assad mi­
gliore dell'accordo su aflmoniche maggioni o 
rm!inori. Con aereo di 120 metr;i, teso a 20 
metri da11 ~uolo e compll•etamen,te libero, si 
ottennero risultati ass:a:i scadrooti sia sintoniz­
zandolo, sia usandolo apel'liodrlco. Fu usato pu­
re un'aereo sintonizzato su Jli armoniraa ma 
anche questo non fornì risultati molto ;oddi­
s.faoenti. I corrispondenti accusavano sempre 
p'iù intensi i segnal>i emessi con aeroeo in III 
armonica. Da quanto drert.to, può sembrare un 
1par:adosw il conclud.ere sulla nessuna utilità 
di posSredere aerei ~el·evati e lirberi da ostacol.i 
quando essi vengano impriregati per trasmis­
sio:nd su A= 40 me.vri, o intferriorri. I risuLtati 
ottenu tu conferrmereb hero q u1esta ipotes.i. · 



Il trasmettitore. 
Lo stesso circuito, Reversed fee-d back, 

utilizzato un tempo su À = 200 m ., indi su 
90 m., fu imp1i,egato per l',emission,e su 20 
e 40 metri. Div·erse esperienze d i confronto 
eseguite su altri circudti, 'hall11i0 convinto che 
esso è uno dei ·pdù •effidenti, dei 1più svabiH 
cirooliti impiegabili da un d!iJiettal!1:te. La sua 
<~ elasticità » è grandissima, potendo esso fun­
zioD!aJ'Ie oon ogni tipo di lampada o di sisvema 
i11Tadi:anre. La ddsoreta fadiUtà dd messa a punto 
nella 1r.ioerca del miglior rendimento, dovreblbe 
favorlir:Jo di migliore considerazione da part·:; 
del dilettant•e. Certo, la messa a p<tll!lito di un 
Rev·eif'S,ed, è piuttoSito più deHc:alt'a -che non 
quella dii un Hiartl<ey o di un Colplitt. II Re­
versed nkhiede esper:i·eDza 1e 1pazi•enza da •par­
te dii chi lo adopera : richiede allme·no di sa­
pere oeome e p'enc1hiè una J,ampada /PoQSSa ·oosere 
messa a:llo stato di osoill'lazione e quali sìano 
le condizioni precipue per uno s.tabile mante­
nimento di es:s,e. Cose . ·che rpurtroppo molti 
i'gnorano, so~o 1per av•er iruiz.iato oon un cir­
cuito del qu1ale non ne conoscevano bene la 
ragione de'l suo funzionamento. MoJ,ti operano 
a casaccio, vend1endo ogni sforzo unkamente :a 
far dev:it~lf!e semp,re •pliù la lan.oetta dell'ampe­
rometno ~errmi·oo, senza ·preoocuparsi di bru­
schi disinneschi o di segnali piagnucolanti od 
iUeggibi'l·i. Trasmissùoni tplitetose se ne sentono 
ognri g:iorno. 

lil dov·er <( gesticol:are » ·oorutinuamen:te da­
vanti ~ali ricev1itor·e per riuscire a segu.i,r·e il 
t·esto, è oerto cosa molto penosa. Non si può 
negare che lben :pochi dii etta.n,ti ttratt):me'trt:ono 
sempr·e tbene. Io domando : perchè rutta que­
sta ~ente non ascolta se stesso trasmettere, 
ricevendo i ·proprii s·egnali, su un 'armonica 
qu~a.Isdas.i, con lo stesso ap:paf\eoohio usato per 
la riceZìion•e ? Premura di o~nì diJ.e.tJtan!te do­
vrebbe ·ess·ere quella di · v·e·rificare ogni giorno 
la propria trasmissione. Così faoendlo, un di­
~etto è subito loca'ilizzato e fac,i·l.ment·e tperd!o­
nato. 

Ritornando al drcuito trasmittente, diremo 
eh 'esso possi·ede indluttanz·e di g,nigHa e di pJac­
ca sinton'izzabili va'I'iandone esdusivamente le 
caratteristiche 'd 'indu.tta.nza . Furono omessi tutti 
i ·condensatori variabili non indiSipensabili, per 
•evitare perdite 'inutili. L'amperometro termi,oo, 
anco~a in qualche modb usabile su i 100 me­
tri, fu ,aJbolito completamente, basa:nd!o inv·ece 
tutt·e l·e osservazioni sul Milli drl pil~acea. Di­
r·emo in Sleguito come. A proposito di ampe­
rometro t·ermico, ·parliamoci chia-ramente : se 
esist·esse un simile strumento costruito per J,e 
fr·equenze di oen.tinalia. di ,mig.li!:llia di periddli, 
e se la sua posizione nel drcui.to risul1ta:sse 
esatta sempre. sarei ancora ·per ,J,a su1a ado­
zione. Oggi questi strumenti, :pter la resistenza 
ohinka che pres•entano e ·più che aiJtro per le 
capacità paras'Siite, non costitJUdscono che uno 
st,numento assai grossolano, fonte esso stesso 
dii p~erdit·e rilevanti , ·e d!i .ri'J.evramooti ~assai 
poco auendibili . 

A!ltro error·e è poi quello di esag:emre neHe 
dimen:sion:i dlei conduttori percorsi d:a correnti 
os·cillanti, spede se questi sono sotto form'l 
di inldlu.t.t.anze. In certe oondizionli si arriva 
fa.ci.lment·e a valori elevati di C.a(paclità fra spira 
•e sp.ina, a detrimen,to di ;notevoli qll)antità di 
energ.ia prodotta da1· circuito. Un rermometro 
ad alooo.l, in:trodotto fin uoo \i,ndlu1ttanza di 
trasmissione, f.ormata con filo d] 5 mm . di 
diametro , su ond!a di metri 42, energilll ali­
menta.tric·e 80 Watts, dopo 10 minlllti di fun­
zionamento, evitando i~ ·più .possibil·e :perddte 
di calof<e, ~il·evò un 'in:na!z.a:men.to di tempera­
tura, rispetto a quella ambiente, ·d.i 5,5 oen­
tigradii. 

Ne11.e stesse condizioni di aìlimentazione e 
di lunghezza d 'onda, una i.nduttanza es,eguita 
con filo di 20 decimi, dkde un'andamento di 
ternpemtur:a di solo 0,5 oentigmdi, benchè gli 
ac·corgimenti p·er evita.re dlispersioni di calo­
re fossero maggiori in quest'ultimo esperimen-
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to. Notisi che n.eLJ.e due esperienze, l.a tili­
stanza fra Slpira e spira fu tenuta ugoole al 
diametro del filo impiegato in ciascuna prova. 
Ritengo che ancora nessuno abbrla lpens.ato a 
simdl·e esperienza. Ess.l'! perta.ntQ è decisiva. 

Siocome nel rendimento g.lobalè d:i una sta­
zione trasmittente non s.i può ·è non si dev·e 
omett.ere la vita deiila lampada, così dirò eh 'io 
sono in contrasto -completo con coloro· i quali 
propugnano, wme mezzo per .alUiungare l:a vita 
del filamento , l 'ac-c-ensione di ~sso con corr·ente 
alternata 42 o 50 'periodti. Si è oond'ott,i a 
creìile•I"e che il continuo variare del! punto a 
rnass.im,a emissione ·elettronica, produca una 
vera e propria vibrazione · me·ccanica nel fila­
mento. C'iò s:arà tanto 'Più laiCC,ent:ua.to se si 
us•erà per l 'alimentazione del1 'anodo della 
conemte a.Jte,rnata o continua puls:ante, non in 
fase con quellla applicata .al .filamento. Un con­
d:uttore rettil'ineo arrov•entato o solo percorso 
da correnne altepna1a, •e posto Jn un c:arrnpo 
el~ttrolll.aiglnetioo od elettrostati-co intenJSo, en­
tra in vi'brazione. Le vibrazioni sono in fase 
con la corrent'e aNmentla.trri•oe nel caso di un 
conduttore che present·i poca inerzia mecca­
ni·c:a a sdllec'it.azion.i d'i frequenza uguale a 
quel'la d;ellia corrent•e all,imen.ta:tfi.ce . In questo 
·c:aso, che può benissimo veri.fi.ca.rsi in un 
triodo, J.e v1i·brazioni :assumer·ebbero la massi-

adatti causa I 'impiegp d[ matede isolanti moJ,to 
dubb!i·e. Le indluttanz,e di placca e griglia ri­
chi·edono molta ·cura ne11a costruzione e nel 
calcolo. Se ;J 'induttanm di griglia è .ben scelta 
come valore ris1petto a quella di .placca, .iii 
circl\.l..ito deve oscillar,e senza afifatto accoppia­
l'le questa a que11a. Questa è sempr·e la mi­
glior•e condizione di ~unziooomento. A vendo 
voluto fare a meno dte!l1 'amperomeuro termi­
co, si è dovuto eseguke .tutte 1]1e tfe.gplazioni 
basandosi ·esaJ.usivament·e sulle .indicazioni dJeil 
Milli di placca. Così facendo, si è .gi•uocoforza 
condotti ad ottenere il miglior •rendlimento dal 
circuito. Il modo di pwcedefie è -questo : far 
funzionar'e il circuito come sempHoe eterodi­
na, allonnanando d!a 'esso i1 pdù ·possihile i con­
du.ttor·i d'aereo. In queste condizioni, ricercare 
ed eliminare tut.t.e l·e cause di P'erdite : in aJ.­
tr'e pall'ole, .il circuito dovr:bbe conStumare quel 
tanto d'energia, che basti p'er .il mantenimen­
to deHe oscillazdoni, tenuto conto di tutte le 
cause di perdite non eJiiminaibili. 

Pr.a.tkamente, l·eggel"emo cioè un consumo 
X al MiUli, che noi cenche:remo con tutti i 
mezz.i a. 'nostra diSipdsizionje, 1d!i 1radurr1e .al 
minimo, ritoccando doè ~e :induttanze, .Ja po­
sizione di esse, il cond•ensatore e 11a pesistenza. 
di grigtJ_ia, i potenz.iali di gri·glia, bene int·eso, 
lasc:iando al SlllO massimo e costal!lite la ten-

F\g. l - Schema del trasmettitore. 

ma ampiezza. Uesperienza è molto brillante se 
eseguita con oo.muni lampade eJ.ettr'iehe. Si 
dimostra .facHmente che i fi:lamenti d:i va.Ivol·e 
alimentate con corrente al1·ennata, neil. Jp'l.mto 
di rot.tuna., si presentano straJppaN, mentne i'l 
diametro d1el filamento 1 nel . punto d1i rottura 
è ancora tale da non g;iustificar·e una rottura, 
se non con l 'intervento di un 'az'ione m·ecc.a­
nica. N el caso di alimentazione con corrente 
continua i puntd di rottura ris,ult1ano filiformi, 
come trafilati , veramente consumati. Se an­
che la causa intrin&eca del fenomeno fosse 
d1i tutt'altr.a s·pecie, rimane però sempre 'la 
constatazione inconfutabile c.he 111o st•es:~o tipo 
di l:arnpada, alimentato con corrren.t·e cont·inua, 
ha una vita .almeno .tripla. Nel mio caso un 'uni­
ca lampada E 4 M da 50 Watts, -già in funzione 
da mesi .avanti il Con-corso, ha lavorato per 
tutta ·la c:IJur.ata d i esso ed è ancor o:ggi ·effi­
dente. L'uni·co accorgimento usato è sta.to 
quello di inv·ertke il senso della oorr,ente di 
ac·c·ens ione <Un-a volta a'lla settimana . !1!' far vi­
vere a lungo Ul!la valvola, d:ev·~ essefle il 
pensiero primo di ogn:i buon dii,lettanlte. 

La figura 1 ci fornisce :}o schema e ce.rti 
dati c.aratleristici del oircuito. Esso costituisc·e 
il circuito classico a reazione, alime1nta.to in 
serie, con l 'aggiuntta di impedenz,e att,e ad 
impedi-re il propagaPsi delle osoil\J,azioni nei 
circuiti d·alimentazione. l'l valore deHe indut­
tanz.e vard.a secondn le lunghezz,e d 'ond1a im­
piegate . Si è sempre pref:er.ito costruire 'indult­
tanz•e per ogni lunghezza d'onda desiderata, a 
fine di ·non .aver mai Slp·i.re morte \l11ell circui,to. 
Il conìdensatore in serie ali 'aer·eo, è costivuito 
~.emplioemenve da due dis-chd affac·c:iati, avv.i­
cinahili a piacere. Ciò fu fa'Ho per evitar·e 
l 'uso di cond·ensatori del commercio, non 

sione di ·pla.cca. Per ·esper,ienz.a posStO alff·erma­
re che un ciocuito utilizzante ·una lampada da 
50 Watts, a.lime.ntahile con 60 MiHi-ampères a 
l 000 Volta durante la .trasmissione, oon deve 
consul!lla'fie più di 5 Milll'iampèDes. ~come sem­
pJ.ice eterodlina, pr!ima di pote1r · dire che H 
circuito è abbastanza bene regolato. Qwesto 
risultato, già accet.tabHe, è ancora 'eoormerrnen­
t.e lontano da quello che dov.r·ebbe es&erre il 
perfetto : ·esso è perrò una buona transazione. 
Io ho la eertezna çhe !POChi hanno eseguito 
simHe verifi·ca su!J proprio cicr-ouito trasmit­
te.nte. Per raggiungere questo risultato oc- . 
oorre anche sopratutto dimi:n•Ji'fle il 'Più possi­
bile il diametro \del!IIe induttanze ùn modo da . 
limitare J,e perdJte per i:rrad1azione. · · 
Ottenuto questo, s1i metnerà a posto iJ circuito 
d'a·er,eo, ed allora , a pi~a:oere, manovrando il 
solo conct:ensator•e d 'aereo, noi ponremo, pas­
sando attra.v·erso. punti di magg:ior assorbimen­
to corrisponldenti a div·erse s:in.tondzzaz'ioni dlel-
1 'aereo (diverse armoniche) far assorbire suc­
oes.sirvamente al nostro c.irouito 60 e più Mil­
l<i:aanpèr.es, senza per altro, .a cir·CUiito osciU­
lante, vedere la placca .arrov,entarsi anormal­
ment,e. Oocorre tenerte bene a menite che i 
5 Watts :iniziali, costituentj pura perdita, sa­
Ji.ranno nelle miglioni condizioni ad un valore 
triplo o quadlruplo, poichè dovremo conpensa­
re tutte l·e perdit·e causate daHie wst.antti elet­
trkhe dell 'aef'eo, e dal riscaldamento degìi 
el•ettrodi del triodo. In un cir-cuito mal ·rego­
lato, si può già raggiunger'e con. faciìità la 
deformazjone degli ·elettrodi, .anche s'e questi 
sono d'i Molibdéno. Ritornando ali funziona­
mento come ~eteroidina, noi avr,emo, osservato 
che iii trr:iodo, allo stato di quiete, avr~·bbe po­
tuto consumare 80-90 Milliamphes. E' bene 
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che l 'assorbimento, e quindi 1il rrkhiamo di 
energia provocato dalla1 sintonizzazione dei;!' ae­
reo, 'non sup·eri in questo caso i . 75-80 Mil­
liampèr·es; :avremo fra stato di dposo e stato 
oscillante una diininuzione di 10-15 Milliam­
pèr,es, leggibili al Mini durante la trasmis,sio~ 
ne d.i seg:nali te[•egrafic:i. Così fa.oendo, noi 
otterremo una emissione mo'lto stlftbHe, poichè 
il triodo potrà os·ci:llare erogando l'energia ri~ 
chiesta, dn tempo br·evissimo. II movimento di 
ritorno de.JI.a lanc·etta del Mil'li, deve esser·e 
rapido. Se lento, i segnali saranno piagruuoo­
lanti, << wobbly >>. 

In tutte le 'espeni,enze di trasmissione ese­
guit·e qui, i'l tasto, fu inserito nel ·cincui.to di 
griglia. . Anche tr!3.Jsmettendo su lunghezze di 
ondia d·ritomo agli 8 metri, i segnailii •emessi 
sono stahi'Iissimi, purchè l'ope,ratore usi un ta~ 
sto hene isolato, ·e non .f1acoia movimenti inu­
tili. A11o stato di riposo, la corrente di plac­
ca può s:a.Jirre a va:lori pericolosi per i:a vita 
d'el triodo. Ber questa ra~ione oocorr'e evi­
t.are brus.chi disinn.es>Chi, o lunghe pause di 
trasmissione, per non deteriorare il triodo. 
Sembrerebbe c.he a circuito dii grigilia aperto, 
la grigl'ia del- triodo dov·e'sse possedere un po­
tenziale O. Siccome però la corrente di plac­
ca sale a valori generalmente più ,eJ.evati che 
non siano que!H indicati dal'la ourva caratte­
ristica, si ld1eve :ammettere che Ila griglia as­
suma << statkamente >> una car1ka moilto posi­
tiva. Infatti, mettendo id conduttore che fa 
carpo :ana griglia, a t•erra, ~attraverso una giusta 
carpadtà, :shuntata, si ridusse la corrente di 
placca, nei momenti di riposo, a valori picco­
lissimi, 'e la trasmissione poteva. aver luogo 
con tutta comodità . Si deve ·però meuere in 
guardi·a d:all 'usare questo sistema .tutti coloro 
i quali usano filtri nel circuito :aildmentatore di 
placca. I cond·ens.ator1 cii Je.tto filtro, usati 
così, assumono durante gli istanti di riposo, 
d•elle cariche ben ·più ·elevate, che non nei mo~ 
menti d'i maggior richiesta d ',energia. Queste 
co•ntinu·e variazioni portano con f:adHtà alla di­
struzione dei condensatori. 

Differenze sostanziali esistono nel! funzio­
namento di qualsiiasi circuito, su d'iff.er1enti 
'lunghezze oct1' onda. I differenti comportamenti 
di uno stesso drcuito alJie diverse lunghezze 
d'onda, mentne alle volte sembrerebbero ine­
splie:abili, :pure trovano sempre la loro s;pie~ 
gazlone naturale in due sole constatazioni : 

1). Il s'empre minor rendimento dello st•esso 
triodo a frequenze sempre più elev1at·e. 

2). La d'i>fficoltà di evitare tutt·e le caus~e di 
perdit'e a frequenze :cti taJ,e ordine, perdite do­
vute: 

a) Ad induzioni e conseglllenti assorbimen~ 
ti provocati su parti meta&lì.i che mess;e in vi­
c.inanza del circuito, sintonizzati o non. 

b). Fenomeni induttivi e reattivi intensi 
provoc:a.ti fra le induttanze di trasmissione o 
fra •esse ed i collegamenti diel oir.cuito. ' 

ìt ItA:bìò atù:R:NAiÉ 

·C) F·enomeni c.apacitati:v~i fra s·pira •e spi­
ra, fra induttanz·e •e condut·tori. 

d) . Cattivo potere coibent•e rctlei materiali 
impiegati n~eha costruzione .. 

Un oerto tipo di lamp:ada, ad es,empio nel 
.nostro caso uria E4M, · può, in buone condi­
zioni, su A= 100 metri, fornire un r•endimen­
to in corr·ente oscillante del 80-85 per cento 
anche se sovr.aa'limentata. Mant·eruendo a ze­
m o quasi, Ira corrente dii · ptlacca, durante le 
pause, detto triodo può soppor.tare per pochi 
istanti, alimentazioni ìd:i U'i0~200 Watts. Ali~ 
mentata con 150 vVatts, la plac·ca di Mabibde­
no arrov,enta in modo normale, anche per una 
linea .deHa. dur.ata di 1 quarto di minuto. 

Su A= 40 metri un'alimentazione di 80-91) 
Watt in trasmissione porta la placca all'incirca 
alla s.tessa t'ern;peratura. n r•endimento scende 
però al 50 % ·circa. 

Su A= 20 metri, un 'alimentazione di 80-90 
Watts può già portare con facilità alla defor­
mazione degli e'lett:rodi. 1[1 rendimento s.cen:d.~ 
verso i,J 30-35. Su ì, = 8 metri, · un 'alimenta­
zione di 60 Watts .portò :alla deformaziione de~ 
gli elettrodi dopo pochi istanti di tnasmissio­
ne (linea continua di un minuto). H r'endimen­
to sees·e al 10-15 %. 

Que,sti dati sperimentali non hanno nulla 
iili assoluto. Essi valevano per quelila lampa­
da sul!la qu:ale 'essi furono det,erminati. Però 
ci danno una idea molto esatta del comporta­
mento aHe div·erse 'lunghezze d'onda di una 
lampada comu>ne, usata s:u crkuiti fors'e non 
bene adattabili :alla •produzione tdli frequenze 
w:sì ·el•evate. Gli altri punti sono intuitivi. In 
parte essi .furono già trattati. Speriffi,entalment·e 
ci si può rendere ragione di essi in ogni 
istante. M·entre in un circuito f,unzionante su 
ì~,= 100 metri, ha poca importanza la dispo­
sizione deUe singole ·parti del trasmetti.tore, ci 
s'i aceoY.ge con fadlità quale importanza que­
sta disposizione assume dn circuiti funzionanti 
su A= 40, 20 o ancor meno. La posizione dì 
un conduttore o di una capacità ri~pe.tto a,gJi 
altri organd può ·essere ·causa d:i per•dJit,e a 
volte -insrpieg:abil'i. , La vid:canza di cir-cuiti e.au­
Ealmente sintonizz.ati porta ad assorbimenti no­
iosi e alle volte diffi cili a trovarsi. Ad >esem~ 
pio, O:c·corre assicurarsi che il Circuito rke­
v,ente non rimanga sintonizz.ato su l 'onda 
di trasmissione, pokhè dò può •es:;,er·e causa 
d·i fortissime perdite, spede se si >impi·egano 
due a'erei d istinti. Co: ì risulta :facile, :anche 
già su onde di ì, = 100 metri, v~ed:ere a•ccen­
dersi i triodi fi.ceventi (Mkro) del circuito dì 
ricezione, anche S•e l 'ap:pareochio s;i trova a 
qualche metro dal trasmettitore. E' questo un 
f;enomeno osservato a diverse r i•pr~es,e anche 
da a'ltri sperimematori. Gli s:tess,i conduttori 
delfimpianto di luce sono ,a volte f .ausa di 
forti :assorbimenti. Una lampada a Neon si 
acc-ende facilmente durante :J:a trasmissione, se 
collegata aUa linea luce. Queste 'esJperienze, 

brillanti quanto intuitive, non necessitano di 
'energie grandissime. Con 50 Watts alimentazio­
ne, ~esse possono g.ià produrs>i con f,adlità. 
Con 100 Watts, ·le ·esperienze possono dive n~ 
tare assai bria'lanti, tanto da porle nel campo 
della trasmissione di forti energi,e, s.e.nza fili. 
Du•e pezzi metallici, perfettamente iso!la,ti, dì 
dimensioni arbitrarie, tenuti :a circa 2 metri dal 
tr.asmettitor•e A= 20 e 40 metri, sono facil­
mente soggetti a cariche induttive intense. A v~ 
vicinandoli, se le dimensioni di essi sono un 
poco grand'i, si possono >notar·e deUe s~c.intH­
line, traduoentesi in oolrpi secchi ~ai! doevi­
tore. L '·esp·erienz.a ries-c:e facilmente, e fu mol­
te volte causa di di·sturbi dap1prima inspieg,a­
bil.i. 

In un c·erto periodo di tempo, .nel momento 
che, abbandonata la .trasmettente, si pasoo.vJ 
all.a rkez,ione, si notavano \d)ei d·isturihi speda­
H, di 1br·eve du::ata, ma oltremodo noiosi (col- · 
pi secchi, fruscii). Più vohe fu ri•eE,aminato, 
i·nutilmente, .iii circuito ricevent,e, finchè un 
giorno, per 1puro caso, si s•coprì la fonte di 
questi disturbi. Una oerta qruantità di selfs in­
se:tvibili ((gia>c·evano» in •prossimità d·el trasmet­
titore, post•e alla rinfusa su una tavola isolan­
te. Dette seHs, eseguite in filo d'alluminio, 
pur toccandosi fra di loro, presentavano nei 
punti di oontatto, dei contatti imperfetti, causa 
la superficial•e ossidazione de>ll 'a!Uuminio. Ri~ 
meS:éoland.o d·ette selfs durante 1e subito dopo 
b trasmissione, ·con baston·e isolante, sor-geva­
ne> nel rkevitore dei frastuoni indiavolati. Tro­
vatane la causa, d si pos'e rimedio :allonta­
nando le selfs. Il fatto in se ha valor·e, in 
quanto può mett·ere sull'avviso altri sperimen-
ta tori. · 

Dopo quanto detto sU:l circuito trasmittert>e 
v·ero ·e .proprio, 'e non ·essendoci alt:r·e con3i­
der:azioni di rilievo a farsi, salvo cose già 
trop-po note, passo senz'altro a descriv,ere este 

l 
samente il circuito alimentator·e. ~Continua). 

S. Pozzt (lAS) 
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IL RADIO GIORNALE 

Dettagli precisi per l'aggiustag .. o e la neutralizzazione del ricevitore 

E I 
'' (di J. H. Reyner - dalla Rivista « Modern Wireless n) 

(Continuazione del numero di Luglio) 

Prova del ricevitore. 
Da principio si troverà che la pro:va 

del rice'Vitore è alquanto diffi~ile. Ciò 
a causa dd fatto che la ricerca deHe 
stazioni va compiuta per mezzo di tutti 
e quattro i comandi di sintonia e o.::­
·con:e un po' di tempo per abituarsi al­
la mano,vra di tanti circuiti S'intonizzati. 
Tale operazione è· però notevolm.ente 
semphficata dal ,fatto che tutte le ma­
notpole segnano .ap:prossi,mativame:J;lte la 
stessa graduazione per una stessa sta-

·zione. 

N eu tralizzazione. 
L:a .miglior procedu·ra è la seguente : 

dista:::cate l'aereo dal ricevitore e rego­
lat·e tutte le manopole appro,ssimati'Va· 
mente aHa stessa graduazione. Si ri­
scontrerà probabilmente che il ricevito 
re osoiHa violentemente. ~Re:go.late l'ul­
timo neutrocondensatore sino a che l'o­
soiHazione cessa. Si troverà una posi­
z.ione che farà cessare l 'osciHazione per 
quanto riguarda l'ultimo condensatore 
ma il terzo condensator.e sarà proba­
billmente an~ora in gr:ado di causare 
l'innescamento e lo spegnimento delle 
oscillaz1oni. 

Queste osciHazioni possono ora esse­
re soppresse per IT-·ezzo di una regola­
zione del secondo neutrocondensatore 
e fìnalm·ente la stabilizzaZJione può es­
sere resa ·completa regolando il primo 
condensatore: sino a che le oscillazioni 
cessano ne Ha prima parte del circuito. 

Quando questo stato di cose è rag­
g,:unto si troverà che se qualcuno dei 
neutr:o-~ondensatori viene variato vi è 
un p~ccolo campo nel quaJl,e il ricevito­
re è· stabile ma a ogni lato di esso le 
oscillazioni si innescano. Il neutrocon­
d.ensatore può quindi essere las:::.iato 
appro.ss~:l'Iljat~vamente nella posizione 
mediana di questo campo di stabilità . 
5e ciò !Viene eff·ettuato per tutti e tre 

i neutrocondensatori, i condensatori di 
sintonia possono essere mossi tutti in·· 
sieme dal principio atl fondo della sca­
la senza che si produ:ano oscillazioni 
in alcuna parte della scala. Il ricevìtore 
è allora complet-am,ente stabile e !l'ae­
reo può essere collegato per prepararsi 
a ricevere i segnali. 

Un consiglio utile. 
Usando dei neutrocondensatori Peto 

S.cott si troverà generalmente: che la po­
sizione di stabil,ità corrisponde a una 
capacità del neutrocondensatore ugua­
le a 1/3 della massima capacità. La po­
sizione è illustrata nello schema di col­
legam.ento pubblicato a figura 6 del 

· numero di Luglio. Y,a notato che il con­
densator:e di reazione deve essere re­
golato al minimo durante l' o:peraz1ione 
d.i st~b~l1izZ'a:z:ione poiohè altrimenti l'ul­
ti1mo circuito può oscillare e natural­
mente tale oscillazione non verrebbe 
s.oppre,ssa dai neutrocondensatori. 

Prova. 
Awendo ott·enuto un aggiustaggio sod­

dirsfacente del ricevitore esso può esse­
re provato per le lunghezze d· onda nor­
m-ali della radiodi:Hus:one. 

Valvole da usare. 
L'apparecchio, come già ·è stato det­

to, non è influenzabile in modo critico 
dal tipo di valvole impiegate. Gli stadi 
a bassa frequenza sono analoghi ai di­
spositirvi con accoppiamento a trasf-or­
matori e quindi in quest'i stadi doiV'reh­
bero essere usate valvole di potenza. 

La valvole retti1fi:::atrice di placca ri­
chiede speciale attenzione poichè vie­
ne utilizzata la rettifìcaz:one1 di placca. 
A taJle scopo dovrehbe essere usata u 
na valvola avente un alto rappo-rto di 
amplificazione e una curva caraUeris ì:i­
ca ripida. Pur:chè si dia il giusto poten­
ziale-base di gfliglia, che può essere 

stabilito sperimentalmente per la valvo­
la usata, si noterà solo una piccola dif­
ferenza tra i diversi tipi di v1ailvola ad 
alta i·mpedenz;a. 

Stadii ad alta frequenza. 
Gli stadi ad al t a frequenza m questo 

rli~cevitore no·n sono co1sÌ ·criti~ci co·m' è 
gene.ral,mente il caso. L' accappiam.en-

, to tra 11 primario e il secondario dei tra­
sformatol'i.Ì ad alta· fr:equenza è abba­
stanza 1lasco e l'effetto di ciò è di ren­
dere meno necessario l'uso di valvole 
speciali. Ca usa l' accoppiram·ento la~sco 
hia pr~mario e secondaTio l'irnpedenza 
effettiva del tPastformator:e considerato 
nel suo insieme è considerevolmente 
minore che que:llo d.eUa valvola. In tal 
caso vi è poco vantaggio a usare una 
va,lvola di impedenza elevata perchè la 
sua ampli.ficazione effettiva, tenendo 
conto della bassa impedenza anodica 
esterna, è piccola e forse non maggio­
re che usando :una valrvola a bassa am~ 
pli1ficazione con piccola Ìlmpedenza. 

Anchè per ciò che riguarda la selet­
tività la valv"ola ad alta impedenza non 
presenta vantaggi così considerevoli co­
m e generalmente il caso perchè· lo 
smorzamento di placca è fìno a un cer­
to punto annullato ne1l circuito sinton:z­
zato per via delll' accoppiamento lasco 
esistente nel trasfor.mato~e. La pr:atica 
;mostra che vi è un piccolo miglima­
mento nella . selettività usandn una val­
vola di impedenza elevata ma ciò non 
è· .molto m larcato e risultati eccellenti 
possono· essere ottenuti con va1lv.ole di 
uso generale. · 

Questo ricevitore è destinato a soUe­
var:e grande interesse nel pubblico, e 
poichè parecchie pe'l."sone desiderano 
utilizzare possi:bi1lmente le valvole che 
già possiedono, sono state effettuate al­
cune prove riguardo aH' effetto di diffe~ 
renti va1lvole nel circuito. Vennero pro­
vate darpprima valvole di uso generale 

Forniture ed Impianti Completi di RADI O F O H I A EUTlR_~ _J.[[fii[A 
"STAZIONE RADIO-RICEVENTE, portabile, a 3 valvole micro - Gamma; da 150 
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da tolta l'Europa in nnosonante { !~~ii~* } Forma: Cassetta=Valigia . L. 2500 
Forma: Valigia • . . • L. 2600 

(L'ideale per: La Campagna - La Montagna • Il Ma re) 
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a ·consumo normale di div·ersa fa'bbrica­
zione e non si riscontrarono differenze 
notevoli. I segna,li venivano, ricevuti u­
gua!llm:ente hene con valvole a consu­
mo nor,ma,le anche usando un assorti­
mento più o meno vario di valvole pur­
chè ·esse ~ossero in buone condizioni. 
Furono inoltre provate va1lvole a ·Con­
sumo ridotto tan·t·o del tipo 0,06 A ,mpe­
re com,e di O. l .Ampel'e e in tutti i casi 
furono ott,enlllti r:sultat,i 'soddisfacenti. 
Risultati alquanto migliori veni·vano ot­
tenuti con valvoJe di impedenza elevata 
per gli stadi ad alta frequenza. Per il 
rivdator'e occorre una valvola adatta. 

Conviene seguire la disposizione 
indicata. 
Poi,ohè qualche lettore ha soHevato 

la questione deJle dim:ensioni del rice· 
vitor.e ohiedendo se non sia po1ss·ibile 

· r:i.dune le dimensioni totali dobbiamo 
ra~mentare che questo è .iil primo rice­
vitore che produce dei risultati incon-

IL RADIO GIORNALE 

frontahili e che benchè possiamo spe­
rare di ottenere in avvenire i medesimi 
risultati con un ricevitore di fm,ma al­
quanto più compatta, con la disposizio­
ne presente è assolutamente necessario 
seguire fed.e1mente le disposizioni da 
noi indicate per le parti ed ~ collega­
menti. 

Stabilità notevole. 

Sarà apprezzato i,l fatto che nel ri·ce­
vitore non è stato incluso alcunò scher­
mo. In ;mancanza di qua:ls,iasi controllo 
degli accoppiamenti dovuti alla dispo­
~zione deg.li oll'gani è però essenziale 
situare i circUiti ~intonizz.ati relativa­
mente distanti ·e 6ò è stato fatto nel­
l'« El;stree Six >>. La notevole stabilità 
ottenuta è dovuta in not,evole ;rnisu:ra 
allo spaziamento delle varie parti che 
è stato detel1m,inato dopo a:courat.e pro­
ve. E ogni tentativo di variare la dispo­
sizione del1le parti porte,rebhe le st·esse 

7 

diflìiColtà che sono state accuratamente 
evirtate neHa costruzione. 

Per :la stessa ragione se si vogliono 
ottener'e i brillanti risultati da noi con­
seguiti coillviene formare i tiiasfo,rmatori 
nel modo indicato inserendo cioè per 
il secondario deUe boibine Di,mi~c e per 
il pr,imario delle bobine intercambiabili 
nd valore · indicato. 

Note della Redazione. 
Per facilitare ai dilettanti la costru­

zione di questo ricevitore diamo qui al~ 
cuni indirizzi dei fornitori dei materiali 
originali usati nel circuito Elstree Six : 
Peto Scott Co Ltd ~ 77 City Road - Lon­

don E O l. _ 
Rothermel -:- Radio C orporation o/ 

G reat - Britain Ltd - 24 a:nd 26 M c·d­
dox S:treet. Regent Street - L.ondon 
Wl. 

Sydney S. Bir.d Co Sons ~ cc Cyldon 
W orks >> Sarnesifìeld Road Enfi.eld 
T own (Middlesex). 

r~~==~=-~oo=~~-~~=ooo=-PRO"DUTTOil--'1 

~ · FERRARI CA TT AN/A & C= Milano (24) ~ 

1 Lavorazione in serie per Costruttori Apparecchi l 
000000000000000000000000000000000000000000000000 : COOOOOO 00000000 OOOOOOOOOOOOOOOO·')OOOOOOO:>O:x>OOOO :>0000000 r>f)OOOOOO"'OOOOQC 0000000000000000000000000000000000000000 00000000 00000000 

~·····················~························--···· ···~;. 

. 
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~ via Asti, 18 - TORINO . (7) 

. 
• · 

: 

' ••• l ••••••••••••••••••••••••• l •••••••••••• l • l ........... • 



8 IL RADIO GIORNALE 

l C i t r al a 
Ri·ceviamo sovente delle lettere da 

dilettanti i quali ci scrivono all'incirca 
in questi termini: «Non abbiamo· trop­
pa pratica nella costruzione di radio-

··- ··~ 

sensibilità. A . questo riguardo possia­
mo dire che la selettività e la sensib:­
lità vengono pregiudicate in maniera 
limitata, spe-:::ialm·ente perchè la selet-

tatto mobile del . potenZJiometro sul ca­
·p0 negativo della batteria di accen­
Sione. 

La figura 3 che mostra l'interno· ~L:!l 
Ticevitme dimostra come ne sia sem­
·plice la costruzione . Si noti -che nelle 
fig. l e 3 era stato prev.isto l'uso di una 
sesta valvola che però venne poi o­
messa ·e di cui vi è il solo zoccolo ma.n-­
cante appunto della valvola. 

La costruzione del:l' aut9trasf.orma to­
re aer'eo-griglia avvi·ene secondo hg. 4 

Fi~ . . l - Aspetto esterno del ricevitore. 

Così pure i trasformatori per . l' ac­
co!Ppia~mento della pr:im.a colla secon­
da e della seconda con la terza . val-. 
vola sono uguali e c-orrispondono a fi­
gura 5. Prevedendo la .trasformazion ... 
di questo ricevitore in un ricevitore 
neu'trodina è sem.pre bene effet::uare 

3:'ice:vitori pure avendone costruiti con 
successo a~lcuni con poche valvo1le. 
DesidereT'e\m.mo costruire un ricevitore 
a.vente un :maggiore numero di valvo­
le e di alta selettività e sensibilità e 
naturalment·e abbiamo pensato a una 
tropadina o · a una neutrodina. Per la 
prima ·ci spaventa il costo dei mate­
riali occorrenti e per il secondo la dif­
ficoltà di effettuare la n.e lJtraìizzazi-one . 
Vi saremc perciò grati se volt: s te in­
d icarci uno schema adatto che non sia 
troppo costc ec e non richieda per le. 
taratura nozioni tecniche o strumenti 
che a noi mancano >>. 

A questa classe di dilettanti credia­
m·o di venire realmente in aiuto con il 
ri,c.etvitcre che qui illustriamo che non 
è in 1fondo altro che il ricevitore neu­
trodina da noi descritto nel nu~ero di 
Novembre 1925 salvo che l'impedimen­
to deH 'a uto-osoillazione è costituito 
non già dal bilanciamento mediante 

\il' 
1 

l 
l 

.1m c, .,. 

neutrocondensatori ma bensì da un po­
tenziometro. Qui naturalmente sorgerà 
l' obbi·ezione che con tale sistema il ri­
cc-,<tcr·e perde della sua selettività e 

tività è data dall ' accoppiamento lasco 
del circuito di aereo col circuito di gri­
glia della prima valvola e del primario 

Fig. 3 - Interno del ricevitore. 

col secondario dei trasformatori ad alta anticipatamente la presa int·ermedia 
frequenza. Inoltre questo ricevitore è ' per i1l neutrocondensator·~ nel ~~cc.nda­
miOlto facilmente trasform.ahile in una rio come è visihille a ,figura 6. 

Fig. ;2 - Schema teorico del ricevitore. 

neutrodina giacchè basta · aggiunger·e 
i due neutrocondensatori Cn segnati 
punteggiati nello schema di .figura 2 
portando· contemporaneamente il èon~ 

/ 

Si noterà che nel ricevitore esiste un 
solo reostato per il fì·Ia.mento di tutte 
le valvole mentre nello schema vi so­
no 3 :reostati uno' dei quali per l'al~a 



frequenza uno per la detettrice e uno 
per le due v:alvol·e in bassa frequenza. 
Usando le moderne valvole a consu­
mo ridoltto che hanno un ampio cam­
po di accensione potrà ottimamente 
iervire un solo reostato nel caso m cm 

F';'/o O 5 - é co io,~ 

Fig. 4 - Trasformatore aereo-griglia. 

iL llAÙIO GIORNALE 

quindi non solo un deterioramento di 
questa ma anche una piccola o nulla 
intensità di ncezwne. Altrettanto 1m-

15 ~/>;,.. 

importante è . la di~posizione dei colle­
gamenti e a questo riguardo sarà bene 
osserva~e Ja di-sposizione visibile nelle 

. s~condttr:o/o 
$_5-s,ot~ · 

· le ·valvole usate hanno le stesse carat­
teristi·che di accensione. Ciò ha il van­
taggio di se.mpl:iJficare notevolmente la 
costruzione. 

Fig. 6 - T rasformatore A. F. con presa per il neutrocondensatore. 

Di capitale importanza per il funzio­
namento ·e il rendimento di questo ri­
cevitore è l'isolamento tr:a primario e 

8//.,. ·t,/acr:a 

15 >$}>1·,.. 

pmtante ·è il modo nel quale i capi 
degli avvolgimenti dei trasformatori 
vengono collegati nel ricevitore. Le 
co:nnessioni vanno infatti effettuate e­
sattc.mente come è indicato nelle fi-

Fig. 5 - Trasformatore A. F. 

figure J e 7. l tel'lmi.na·li dei trasfor·ma~ 
tori possono esser·e connessi al resto 
del circuito anche mediante .collega~ 
menti non rigidi come si vede _a hg . 3 
purchè questi siano corti e ben disposti. 
Volendo oonferir:e una maggiore soli­
dità al ricevitore si potranno montare 
dei piocoli serrafili sul supporto cilin­
drico dei trasf01rmatori ai quali si pos­
sono fissare i capofìli · degli avvolgi­
mentii riunendoli poi al resto del cir­
cuito mediante collegamenti di !hlo ri­
gido. Quest'uhioma soluzione benéhè 
al·quanto più costosa ha però il van­
taggio di conferire uria maggiore so•li­
dità al ricevitore. 

Le parti occorrenti per questo nce~ 
vitore •Sono : 
un auto t:r:asformatm.e aell'eo-griglia (v. 

fig. 4. 
due trasforrmatori ad alta f.requenza (v. 

1fiogure 5 e 6\ _ 
tr:e condensatori variabili a legge qUa· 

dratica 0,0006 .mfd. 
secondario dei trasformatori ad alta fre- gur~e 5 e 6. Se il ricevitore non funziona un condensatO/l'e fisso 0,002 mifd . 
quenza ohe ·conviene sia costituito da o funziona rnale s1 verdich:no questi 1.m condens~~tore fisso 0,0002 mfd. 
un . tubo di ebanite o cartone bache- collegamenti. ' una resistenza di 2 .m·egohm. 
li:Zzato oppure .da parecchie fasciature Importantissima è poi la dispo1sizio- due trasformatori a bassa frequenza. 
di •Seta sterlingata. Lo spessore dell'i- ne dei èomjponenti nel montaggio. E' reostati. 
solante potrà anche raggiungere un bene ohe gli avvolgimenti e i conden- un potenziometro. 
,millimetro. Un cattivo insolamento tra satori variabili distino tra di loro non cinque zoocoli porta valvole. 
primar'io e secondario avrebbe come meno di venti centimetri ·e che le ho- due valvole amplificatrici per alta fre-
conseguenza un parziale o totale cor- bine siano dispost·e obliquamente co~ quenza. 
tocircuito della batteria anodica e , ·me è visibile a figum 7. Così pure ! una valvola rivelatrice. 

Omega· 

Re.cord 
4000 ohm 

la cuffia 
insuperabile per 

LEGGEREZZA (pesa 160 gr.) 
eleganza 

inten~ità e purezza del suono 
Prezzo naoderato 

Depositario Generale per l 'Italia: 
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due valvole ampli:fìcatrici a bassa fre­
quenza e una almeno .amplifìcatrice 
di potenza se l'apparecchio deve 
funzionare con altoparlante. 

Eventualmente due neutrocondensa­
tori. 

Questo ricevito;re è progettato per es­
sere usato con antenna. Siccome il cir-

Jt RADiO GiORNAL~ 

il'e a quella da ricevere giacchè quan­
do la sintonia si avvicina a quella della 
stazione da rice;vere la sintonia del cir­
cuito di griglia della prima valvo1la di­
venta molto larga. Se ciò si verifica 
basta inserire un condensatore di ac­
co~ciamento nel circuito di aereo per 
esempio di 0 ,0003 mfd. Non conviene 

.,- ----------.-~ .. --------.-.---------- ------------i -----ì 
9::--i~ :-_·:·--~~J:-:-:If 

lr 

t- - - - -

i l 

--l 
l 

__________ _J 

Fi~. 7 - Schema costruttivo del ricevitore. 

N .B. - Le freccie se~nale SG e SF (sistema ~irevole e sistema fisso del condensatore) indicano come 
vanno effettuati i colle~amenti col condensatore variabile. 

cuito di a·ereo è ape:rioaico, :po:trà esse­
re usata un'antenna di qualunque di­
mensione di modo che la regolazione 
del condensatore del circuito di griglia 
per una data stazione è quasi indipen­
dente dalle dimensioni dell'antenna. 
Convi·ene che il · oircuito di aereo abbia 
una lunghezza d'onda propria inferi o~ 

Chiedete il nuovo libro: 

affatto usail'e questo ricevitoll"'e con un 
telaio .giacchè ne risulterebbe una se­
lettività esagerata e potrebbero il"isul­
tare accop[piamenti reattivi o controre­
attivi ·con gli avvolgimenti interni del 
ricevitore, che nel p:rimo caso· pTovo­
cherebhero un innescamento delle o­
scillazioni, nel secondo caso un ecces-

sivo. smorzam;ento e con ciò una note­
volissima riduzione dell'intensità di ri­
cezione. 

Se non si vuole o non si può costrui­
re una antenna estem'a conviene usa­
re questo <ricevitore con una 'antenna 
rinterna tesa co1rne abbiamo spiegato a 
pagina 16 del numero di G ,iugno. l ri­
sultati ott.enuti da noi con questo rice­
vitore sono molto soddis·f.acenti tanto 
per seletti:vità come per intensità non 
solo, ma alllche come qual1ità. Questo 
ricevito;re costitUiisce ·insomma il trait 
d' union 1lra il semplice ricévitore a ri­
sonanza ·e il circuito neutrrodina nel 
quale esso può essere facilmente tra­
sfor·mato con l'aggiunta dei neutrocon­
densatori. 

Per il dilettante che _generalmente 
non dispone di una cicalina la taratu~ 
ra dei neutrocondentatori può avveni­
re in modo grossolano ll"'egolandoli si­
no a che spaJrisce l'innesca-mento del­
le oscitUazioni. Perchè ciò avvenga 
non per qualche ma per tutte le lllln­
,ghezze d'onda è· indispensabile che il 
numero di spir·e del primario del tra­
:sformatore sia esattamente uguale al 
numero di spir1e comprese tra la bat 
teria di accensioné e .la pr.e_sa per il 
n.eut,rocondensatorer. 

lP er chi v:oglia _avere maggiori: nozio­
ni d'indole teorica e costruttiva in me­
rito ai ricevitori neutrodina consiglia~ 
:mo i;l nuovo libro di :Miontù-De Colle 
<( Teoria e costruzione dei ricevitori 
neutrodina 

Dorian. 

Teoria e costruzione dei ricevitori neutrodina 
per i signori ERNESTO MONTÙ e GUGLIELMO de COLLE 

Il volume in-8° di oltre 120 pagine e 50 incisioni, fotografie e schemi, spiega e descrive non solo il funzionamento teorico e la costruzione pra" 
tica dei circuiti neutrodina ma anche la funzione della valvola termoionica come amplificatrice. 

E.' il libro indispensabile per il dilettante che vuole veramente comprendere a fondo i problemi che riguardano specialmente la seleHività e l'ampli~ 
ficazione dei moderni ricevitori e per chiunque desidera montare da sè circuiti di alto r~ndimento. 

L. 12.- Edi-tore ULRICO HOEP.I4I - IU:tlan..o L. 12.-

.. ····:················································································~···························:···. ~ ··.. . . . . ..· ... · .. . .. ··.:.. . .. :.• 
::~? .13a valvola Oel /il],adio-amalore esigente! :.:::::: 

~ TIPOVR 5-6 7-8 11 17 15 20 
sione al filamento V 3.5 2, 1:8 -3- 3Y 3,5 

Corrente d'accensione A 0.5 . 0.36 0.29 0.07 0.22 0.47 

Tensione anodica 30/90 30/90 30/90 30/90 30/90 sino 
150 150 150 150 150 200 

Coeff. di saturazione MA -fs- 15 -9- -6-16 30/35 
Pendenza MA/V 0:4/o~s- 0.4/0.5 0.4 0.4 ().8 1T 

Rappresentante e depositarla per l"Ualia ... . ... 
~ •• :::·: Ditta G. P l N C H ET & C. - Via Pergolesi, 22 - M l LAN O (29) Te l. 23-393 ::: • .: 
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Co tr CCI t l c i tr s~ r tori 
( Continuaz~one dell'articolo « Trasformat ori a bassa frequenza n - numero di Giugno) 

(di Sylvan Ha:rris - dalla Rivist a cc Radio N ews >>) 

L'articolo pubblicato nel numero di 
Gennaio conteneva un breve sunto dei 
requisiti e deUe funzioni dei trasforma­
tori insieme a una dimostrazione delle 
frequenze per la cui amplificazione essi 
debbono essere costruiti . ln esso era di­
mostrato com·e ,sia necessario per otte­
nere una soddisfacente riproduzione 
che il fattore o rapporto dr amplificazio­
ne sia costante per l'intero ca~mpo - in 
altre parole che nè· i suoni e1l•evati, nè 
quelli bassi vengano esagerati o sop­
pressi perc'hè i radio-programmi e spe­
cialmente quelli musicali !SOno formati di 
onde sonore molto complicate e l' am­
plificazione disuguale produce una di­
stm:sione dei suo~i riprodotti che altera 
la loro qualità. n lettore di questo arti­
colo e di quelli che seguiranno dovrà in 
seguito riferirsi a quanto abbiamo trat­
tato nell'articolo del numero preceden­
te s•e egli non è ancora famig:liarizz:ato 
con la materia ~discussa costituendo esso 
una introduzione necessaria per gli ar­
ticoli che verranno. In realtà vi sarebbe 
ancora molto da dire circa i requisiti 
per buon( a1mplifi.catori; ma è già stata 
data una prova suHidente dell' Ìmipor­
tanza deUe curv:e caratteristiche nella 
costruzione e nella scelta dei trasfor­
matori. Sia rico~dato .che mo~to di ciò 
che è stato detto per i traiSformatori 
vale ugual1mente per a ·ltri dispositi.vi di 
aocqppiamento çome impedenze e re­
sistenze, ecc. 

Arriviamo ora alla questione : come 
devono essere rappr·esentate le caratte­
ristiche in modo che i trasformatori e le 
loro proprietà possano essere più facil­
mente studiate e cOimParate? 

Questo articollo trattando di questo 
soggetto non fa una semplice ripetizio 
ne di ciò che è già stato preceèente­
mente' trattato in molte riviste; ma pre­
senta idee che hanno sinora ricevuta 
l'attenzione di pochi costruttori e scrit­
tori tecnici. 

Come vengono tracciati i diagrammi 
Quando si vuole illustrare i rapporti 

esistenti tra due o più quantità variahìli 
in modo .che l'occhio possa afferrarli 
al primo sguardo, si fa un grafico ripor­
tando le grandezze su carta quadrettata. 
Quest'ultima può essere rigata in diver­
si modi il più semplice dei q:uali consi­
ste nella. tracciatura di linee parallele, 
verticali ed orizzontali, ugualmente 
spaziate . Questo sistema di rigatura è 
visibile a figura 1 la quale mostra u­
na semplice c< ·curva caratteristica fre-

quenZJa-voha:ggio >> d i un trasformatore 
di amplifi.cazione. 

In tutti i tipi di carta millimetrata le 
distanze misurate sulle linee verticali 
sono chiamate ordinate e le distante mi­
surate sulle linee orizzontali sono chia­
mate ascisse. 

G,eneralmente parlando l.e ordinate e 
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Questa V' la curva di un trasformaitore 
{lo stesso come in fig. 3 e 4) tracciata 
nel soltto modo con una scala a spa'zi 
uguali. Si noti come la curoa è quasi 
verticale per le frequenze più b.asse. 

le asciss~ sono !chiamate coordinate 
benchè questo termine sia meglio ap­
plicato per l 'identificazione di punti 
particolari. Per e~empio le •coordinate 
del punto A in fig. 1 sono HOO (cicli 
per secondo} e 22,2 {rapporto di am­
plificazione di t·ensione} . Il t ermine 
« rapporto di t·~nsione >> è usato in tutti 
questi ·articoli a pref.erenza di «rappm­
to di amplificazione>>. 

Dove ordinate e ascisse sono ugual­
ment·e spaziate e sono ad angolo retto 
esse vengono chiamate coordinate car­
tesiane secondo l'inventoiTe del sistema , 
il matem.at.ico francese Ren è Descar­
tes, in l atino Cartesius. 

Ritornando a fig. 1 si noter à ch e tan­
to le ordinate com·e le asòsse sono trac­
ciate in semplice progressione aritmeti­
aa senza badare alla relazion e ch e i nu­
meri hanno per le sensazioni fisiologi­
che. .Ma trattando di amplificatori u­
sa ti nei radioricevitori non dobbiamo 
peiTdere di vista il fatto essen ziale che 
la loro azione è intimamente connessa 

• con .la conversione di impulsi elettrici 
in onde sonor:e . Perciò se noi conside­
riamo tutta la questione da un punto 
di vista fisiologico, noi dovre1mo usa­
re il senso visivo per trasferire al no-

. stro pensiero idee corrispondenti a quel­
le prodotte su di ·esso per mezzo del 
senso dell'udito . 

Pervhè vengono osati altri sistemi 
Altri scrittori cercando di riuscire in 

questo intento hanno ilmpiegato vari si­
stemi di coordinate ben noti e solVente 
usati dai matematiai, ma po·co noti al 
lettor e normale. n [ atto inter-essante è 
che nessun scrittore di qu~sti articoli di 
volgarizzazione è andato in fondo a ta­
le compito ed è ciò che questo arti~ 
colo intende .fare .per quanto possibile . 

A fig. l, che mostra la curva carat­
teristica di un trasformator:e abbastanza 
buono, si vedrà che il rapporto della 
tensione di uscita alla tensione d.i en­
trata è zero alla frequenza ZJero e au­
menta molto rapidamente mano a ma­
no che la frequenza aumenta; fino · a 
che esso raggiunge il suo massimo a 
circa 600 cicli e da questo punto dimi­
nuisce gradualmente coll' auffi,entar.e 
della frequenza . 

In un trasformatore il campo delle 
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Fig, 2 

La scala del p·ianoforte è poco /a­
oorevolmente disposta per il nostro s'co~ 
po poichè la sua linea di frequenza non 
è diritta ma dev~iata per la presenza dei 
semitoni. Però la linea tra punti dista111ti 
di una ottav1a è diritta . 

frequenze minori è :molto importante 
per la riproduzione della musica. Co­
m' è stato illusbrato nel primo articolo 
di questa s·erie il campo di frequenza 
degli strumenti di un'orchestra va da 
circa 32 a circa 4000 cicli senza tc~nere 
in consideraz1one i suoni superiori del­
le note più elevate che, benchè deboli. 
hanno qualche effetto nel determinare 
la qualità della riproduzione . Questo 
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campo è quello dei. suoni fondamen~ 
tali del piano mentre l'organo hFl un 
campo ancora maggiore. 

Consultando nuovamente la fig. 1 si 
trovel'à che la parte più bassa della cur~ 
va è piuttosto sacrificata per òò che ri~ 
guarda le considerazioni acustiche. Un 
suono avent·e una fr:equenza di 11 00 CI· 

eli è piuttosto elevato; riferendoci al 
pianoforte trorvia:mo che es,so è :un po' 
più di due ottave al disopra del do rr.e·· 
dio. E' evidente che la parte più bassa 
della curva è estremamente impor iànte : 
una curva ripida come quella di fig. 1 
nel ·campo delle frequenz·e più basse è 
difficile da l,eggere e ce~rtamente nvn è 
a,ccurata. lnoltr·e essa non ci dice ciò 
che vogliamo sapere. 

Percbè si usa la scala Jogarìtmica 
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trario in cui la tasti.era del piano è r.i­
prodotta. Incidentalmente si può dire 
che la scala musicale del piano è asso­
lutamente antiscientifica. Vi sono mol-

quenza. Si noti che procediamo pas~O 
a passo m questa discussione. 

In fig. 3 abbiamo la stessa caratteri~ 
stica com·e in fig. 1 ma ora abbiamo u~ 

In fig. 2 abbiamo la chiave per la so­
luzione dei nostri problemi. In questa 
figura si vede parte de1la tastier.a del 
piano come asse delle ascisse e al di so­
pra come ordinate sono portate le fre~ 
quenze numeriche delle varie note. Si 
noterà che non si è usato per la scala 
ve~rticale di ordinate il sistema carte~ 
siano di spaziamento uniforme. La ra~ 
gione -di ·ciò è alquanto difficile da spie~ 
gare in linguaggio tecnico, ma faremo 
del nostro meglio per riuscirvi. 

F'REOUtNCY (OCLU Ptl'l ~ECQNO) 

Fig. 4 

Supponiamo di considerare ia nota 
do medio sulla tastiera del piano indi~ 
cata nel diagramma con c'. La prassi~ 
ma ottava al disopra di questa ossia c" 
ha una frequenza doppia di quella di 
c'. In altre parole . benchè la distanza 
lungo l'asse delle ascisse (orizzontale) 
aumenbi in quantità •uguale andando da 
C a c', da c' a c'', da c'' a ,c''', in 
ogni caso la frequenza viene raddop~ 
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Questo è un esempio del metodo se­
condo il qaule H arris dice che le ca~ 
ratteristiche debbonÒ essere tracciate. 
Una scala logaritmica speciale è usata 
per le distanz·e orizzontali dando a eia~ 
scuna Òttaoa uno spazio uguale : quello 
tra le linee verticali più forti. La sc:ala 
V'erticale {di aumento di tensione) è an~ 

te apprrossimazioni e 1nolti accordi leg~ 
germente dissonanti e dissonanz,e che 
risultano da essi. Però siamo così abi~ 
tuati a ciò che non •vi facciamo caso 
special:m ~ :..te nella musica orccestrale. 

- -
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Fig. 3 

Questa è la curoa caratteristica dello 
stesso trasformatore di fì!g, 1 ma qui è 
tracciata su carta rigata secondo la co~ 
mune scala logar'itmica nel senso oriz~ 

:piata perchè la frequenza è· ,mo1ltipli~ 
cata per due da ogni ottava alla pros~. 
s1ma. 

Così indichi f la frequenza di ogni 
nota dalla quale noi partiamo e le otta~ 
ve saranno f, 2f, 4f, 8f, e così via. Que~ 
sta è una progressione · geo,metrica in 
potenz·e di due e se noi la tracciamo 
in scala logaritmica che è la scala ver~ 
ticale di fig. 2, ne risulta una linea di~ 
ritta. Ciò è quanto v:ediamo nel dia~ 
gramrp.a .eccettuato per il modo· arbi~ 

zontale. Si noterà come la curva si al~ 
larga per le frequenze più basse. Risul~ 
tali ancora più in}ormatilJ'i si ottengono 
usando /al scala speciale di -fig. 4. 

T al.e effe::to .è però sovente osserva~ 
bile nei cori senza accompagnamento. 

Perciò la curva di fig. 2 non è esatta~ 
mente una linea diritta; vi sono in essa 
.delle inflessioni .dovut•e ai mezzi toni 

· nella scala del piano. Però il principio 
è corretto anche se il pianoforte non 
lo è; cosicchè noi possiamo usare per le 
nostre ftequenz•e la scala loga~ritmica ri­
portando le caratteristiche frequenza­
tensione dei trasformatori o di ·altri di~ 

; spositivi di accoppiamento ad alta fre~ 

che logarìtmica ma su scala differente 
basata sullo studio dellaJ sensazione del~ 
l'intensità come spiegato altro•ve. La 
curva risultan·te mostraJ molto intelligi~ 
bilmente l'effetto sull' oreochio dei suoni 
emessi dalla cuffia o dall'altoparlante 
quando le correnti che li producono 
passano attraverso questo amplificatore. 

sata la scala logaritmica comune o di 
Brigg per le ascisse. La scala Brigg usa 
il numero 1 O come base; in alt!I"e parole 
ogni blocco in fig. 3 nel senso orizzon~ 
tale ha in sè valori che sono i valori 
del blocco precedente moltiplicati per 
dieci. Si noti come la curva è allargata 
nel campo delle frequenzie più basse. 
Questa parte della currva comincia a 
mostrare la sua v:era importanza per 
mezzo del suo aspetto visivo. 

Divisioni pari per le ottave 
Essendoci persuasi della convenienza 

di usare una scala logaritmi-ca dobhia~ 
mo ora determinare quale genere di 
scala logaritmica, dobbiamo usare. Quel~ 
la visihae a figura 3 ha per base il nu~ 
mero 10. Abbiamo visto sopra che le 
ottave musicali progrediscono per po~ 
tenze di due. Sembra perciò che 10 non 
sia la base giusta da usare. 

L'orecchio umano percepisce le otta~ 
v;e con sensazioni fisiologiche estrema~ 
mente simili; ognuna delLe varie note 
ndla scala di ogni ottava è un'ottava 
di note simili in .altre ottave producen~ 
do altre sensazioni fisiologiche simi.Ji. 
V~ 'SOtnO perciÒ delle bruone IagionÌ 
perchè ogni ottava venga graficamen~ 
te rappres.entata esattamente nello 
stesso modo come · ogni altra ottava. 
Per questa r:agione lo scrivente ha trae~ 

· ciato un érafico~ nel quale la $cala di 



frequenza è stata riportata logaritmi~ 
camente alla base di due. Ciò è visi~ 
bile in fig. 4 nella . guaì e si nota che o~ 
gni Enea verticale più mar.cata rappre~ 
senta uno dei « do n della scala musi~ 
cale. La distanza tra linee verticali rnar~ 
cate, adiacenti rappresenta un'ottava, 

cias:.una, esattamente simile a tutte le 
altr'e. Tutte l.e varie note nelle ottave 
non sono visibili p~rchè ciò richiede~ 
r·ebbe una scala complicata causa i se~ 
mitoni. Le ottave sono però sufficiente~ 
mente separate per permettere di trae~ 
ciare le Garatteristiche in modo soddi~ 
sfacente. 

Questo sistema non è originale del~ 
lo scrivente essendo stato precedente~ 
rn·ente usato dal Dr. Ha.rvey Fletcher 
nelle sue pubblicazioni sui « Physical 
M:easurements in A.udition >> presenta6 
nel Beli ,Siyste.m Technical Joumal Ot~ 
tohre 1923 e Luglio 1925 . 

Non abbiamo ancor.a completamente 
finito di descrivere il nostro sistema per 
tracciare le curve. Abbiamo ancora da 
considerare come la sensazione fisiolo~ 
gica dell'int•ensità del suono dipende dal 
rapporto di tensione che stiamo trac­
ciando. In radio com.e in telefonia una 
delle qualità più importanti è l'inten­
sità del suono e perciò è molto conve~ 
niente usa~e una scala speciale per de~ 
finire l'intensità di suono risultante. 

Si tratta di decidere quale scala di 

IL RADIO GIORNALE 

sensazione acustica vada usata. n let~ 
tore comincierà a comprendere la na~ 
tura del prohlerma quando egli si do~ 

mandi che cosa s'intende quando si di~ 
ce .che un suono è due volte più forte 
di un altro. Se poniamo tal·e questione 
riguardo all'al tezz.a del suono. possiamo 
dar.e una pronta risposta perchè abbia~ 
mo le 'Ottave che serv.ono come pietll·e 
migliari. Nel caso dell'intensità del suo~ 
no per'Ò non abbiamo un criterio così 
semplice e perciò la. scelta di una sca~ 
la di intensità dei suoni deve necessa~ 
riamente essere alquanto arhitra·ria. 

La scala telefonica di intensità 
Comunque le compagnie telefoniche 

hanno adottata una unità logaritmica 
per misurare l'efficienza dei loro appa~ 
recchi di trasmissione e in questi ultimi 
co1me nei radiO>~rioevitori la questione 
di principal·e interesse è l'effetto sul~ 
l'intensità della parola prodotta all'e~ 
stremità di ricezione. Per questioni di 
convenienza aMe quali non sono .estra~ 
ne:i alcuni calcoli complicati delle linee 
di trasmi~sio~e essi hanno .adottata u~ 
na scala tale che la diHerenza di in~ 
tensità viene tra,cciata come una fun~ 
zione del logaritmo comune del rap~ 
.porto di intensità. 

Così la scelta della scala è pratica~ 
mente indipendente dalla valvola elet~ 
tronica. •e dal ricevitore telefonico usato 
nell'ultimo stadio di amplificazione a 
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bassa frequenza in un radioricevitore : 
poichè eliminando oerti elementi di di:­
storsione la p;retSsione sul diaframma è 
proporzionale alla corrente di placca: e 
questa è nuovamente proporzionale alla 
tensione sulla griglia della stessa valvo~ 
la . .In fi.g. 4 perciò abbiamO' ciò che lo 
scrivente ritiene essere il miglior metodo 
per rappre~entare graficamente la ca~ 
ratteristica del rapporto « frequenza~ 
tensione >> di un trasformatore. Per ciò 
che riguarr~da il costruttore del .trasfor~ 
matore o il matematico esperto non vi 
è una gran differenza nel tipo di scala 
usato. Ma per dare al comune lettore 
una miglior·e idea dell 'effetto di un tra~ 
sformator;e sugli impulsi di corrente che 
scorrono attraverso ad esso questa sca~ 
la risulterà molto -utile perchè· gli per~ 
'metterà di immaginar·e le variazioni di 
suono ·che si produrranno al.l'uscita del 
suo radio~ricevitorre . usando . il trasfor~ 
matore la cui curva è mostrata in fO>r~ 
ma di diagramma. In .altre parole 1a: 
scala. usata dà una ourva la cui altez~ 
za al di sopra della sc.ala orizzontale 
a ogni data tonalità .è per quanto pos~ 
sihi.le proporzio.nale al1' effetto sull'o~ 
recchio del suono ripTodO'ttO'. Nel no~ 
stro pr01ssi:mo articolo considereremo 
dettagli,atamente qualcuno dei requisiti 
ai quali debbono soddisfaYie dal punto 
di ·vista pratico i tra ·sforma.tori e gli 
g,Jj altri dispositivi di accopJPiamrento. 

(Continua). 
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Per l:a carica iniziale degli a·OCUiffiulatori 
costruttori danno delle istruzioni che debbono 
essef'e scrupolosamente seguite se si vuoìe 
manvenere la batteria .in st,ato di perf.ert:ta effi­
denza. In generale bisogna dar.e una prima 
carica prolungata appena l'acido è stato v.er­
sato. L'acido diminuirà di peso spedfko ap­
pena esso è versato negH el•ementi e ciò con,.. 
tinuerà per ile prime 12 o 18 ore. Durant·e la 
cari·ca il peso speeifico aumenverà gradatamen­
te e non si dev·e considerare la carica com­
•p1eta se non quando :Ia te•nsio111e e il peso 
sp·ecifi·co . non mostrano aumento a~·cuno p~r 

i"efossido d( 
: ptombo (f114rron) 

co,.r•nt. el•ttron/c• 
~ 

Fig. 13 

piom6o 
spugn.,so 

un periodo di drca 5 ore •e ·tutte le placch ~ 
•emettono copiosamente .g,as. Al termine della 
carica 1a tens.ion,e sarà aumentata a 2 5-2 7 
Vo.Jt. per elemento. Staccando la corr·en~te di 
carica Ira tensione per e:l·emento diminuirà im­
med.liatamente a circa 2,2 Vol.t o poco meno 
e tale t>ensione si manterrà si'Tho a c'he il dr- · 
cuito esterno de11a batteria r.imarrrà aperrto. 

La batteria non dovrebbe restaTie inopero­
sa ·per più di una settimana senza esser•e sot­
toposta a una ricarica. 

Nei grandi elementi nre:i quali 'P'UÒ essere 
immerso un idrometro, in peso sp·ecifico del­
l 'acido costituisc•e il •criterio più sicuro. Con 
i piccoli el·ementi l'acido va controllato · di 
tanto in tanto trasf·erendo drell 'acido dalfele­
mento a una pro·vettra per mezzo t!li una si­
ringa e u sando l 'idrometro neUa prov-etta. 

P.er giudicare se la carica è termi111ata oc­
çor.re quindi verificar~e : 

1) Colore d·elle placche : positiva marron­
cioccolato, negativa .grigio-ardesia senz.a trac­
cie di bianco su ennrambe. 

2) Tensione : 2, 5 a 2, 7 Volt. 
3) Emissione copiosa di g,as da.JJ.e ·placche. 
4) Peso specifico dell'addio: cirrca 1220, 

se-condo il costruttore. 
Nel·l.a prima settimana si dovrebbe far la­

vorare moHo !'·elemento e kiiare uri'ora in più 
di carica nelle prime ricariche. 

Per la soari·ca occorre rammentar·e che la 
corr,ent.e di scarica s·corre irn d,irezione oppo­
sta alla corren1e di carica. Gli joni di ossige­
no passano .aJla plac·ca negativa e gli joni di 
idrogeno alla placc-a positiva. AHa placca po­
sitiva l 'idrogeno riduc·e il perossido a monossi-
do, cioè : · 

Pb02 + H2 = H20 + PbO 

Allora l 'acido attacca il monossido •e si for­
rra ìdie1; solfato di piombo (!bi,anco) sulla plac­
ca: 

PbO + H2S04 = H20 + PbS04 (solfato di piom­
bo). 

In tal modo ril perossido scompare a poco 
a poco e la p:lacca divi·ene in parte ricoperta 
di solfato di piombo d'i colore bianco. 
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(Continuazione del Numero di Luglio). 

AUa placca negativa gli joni di ossig•eno f0r­
mano con il piombo del monossidio di piom­
bo (PbO) e l'acido trasforma quest'ultimo co­
me sopra in solfato di piombo bianco. Quina1i 
anche la placca negativa s•i ricopre parzialmen­
te .d:i solfrato di p.iombo. 

NeHa scarica .vi·ooe consumato un po'· di 
acido e si forma de li 'acqua e quind·i il peso 
specifico deU'acido diminuisce. Non fi deve 
lasdar cader•e la tensione sotto a 1,85 Vr,it. 
A auesto punto corrìs,ponde il peso specifico 
1170. Se si fa scaricare l'elemento oltre que­
sto limite si formerà una maggior quantità dii 
solfato su ogni placca e quando ogni placca 
sarà totalmente coperta di solfato la tensione 
sarà z'ero. 

Un elemento non deve ·essere lasciato sca­
rico per nessuna ciurat.a di tempo. 

H processo di ricari·ca consiste nel togliere 
il so1fato dalle <placche. Alla. placca positiva 
(fig. 13) gH joni di ossig·eno arrivano e si 
combinano co1 piombo del solfato di piombo 
formando il perossido color marron; 1 'S04 
viene ritornato in forma dii addio all!·el>ettrolito. 

PlbS04 + 0+ H20=.Pb02+ H2S04 

Alla p1lacca negativa arrivano gli joni di 
idrogeno i quali tolgono di mezzo 1 'S04 per 
formarne acido re rimane piombo spugnoso, 
cioè: 

P.bS04 + H2 = Pb + H2S04 
N eH a rkarica !]' ele·tJtrolito si arricchisce di 

acido •e in tal modo :ne aumenta H peso spe­
cifico. 

Qu:ando H solfato è i1nteramente rimosso dal­
le pTacche l'idrogeno e l 'oss:igeno non hanno 

..- -·~- · · · -

t c l a 

Esempio 7. 
Supponiamo che du.e piccoli accumulatori 

aventi ciascuno una f. e. m. di 1,9 Volt e una 
resistenza di O, 1 Oh m debbano essere carica. i 
con una corrente di 4 Ampere da una linea 
di 220 Volt attraverso una resistenza di O, 1 
Ohm dovuta ai conduttori. Se gli elementi 
fossero collegati direttamente alla linea scor­
rerebbe una enorme corrente. La tensione d'el­
la linea deve superare la controtensione degli 
elementi in serie (3,8 Volt) e la resistenza de­
gli elementi e .dei conduttori (in tutto 0,3 
O hm). Quindi 220-3,8 = 216,2 Volt sono di­
sponibili per far passare corrente attraverso 
0,30hm. 

C. 216,2 7 A . 
or.flente = 0,3 = .21 mpere 

che riscalderebbero tremendamente gli ele­
menti. 

Affinchè scorra la quantità giusta di corren­
te occorre inserire nel circuito qualche forma 
di resistenza. La forma più conveniente per 
piccole correnti di carica è la resistenza di 

. lampadine di tensione uguale a quella di li­
nea collegate in parallelo, (fig. 14). 

Quanto maggiore è il numero di lampadine 
collegate in parallelo tanto maggiore sarà la 
corrente che scorrerà attraverso il circuito ma 
naturalmente desideriamo usare il minor nu­
mero di lampadine possibile, e perciò usia,no 
lampadine a filamento di carbone che consen­
tono un forte passaggio di corrente. Suppo­
niamo che le lampadine di 220 Volt disponi~ ili 
siano due di 50 candele e un certo numero 
di 16 candele. 

50 candele (4 Watt per candel1) assorbono 

l<Jmpadirre 

'------r --l~-+---~ 
accumulatori 

Fig. 14 

più akun compito e perciò essi salgono in 
forma di boJl.idne alla SU!perfide e sfuggono. 

Ciò dev·e dura.r·e per un cento t•empo sino 
a -quando cioè l 'acido raggiu:ng•e la sua forza 
massima e la tensione raggiunge 2,5 a 2,7 
Volt. · 

Quando 1'-elremento è comptletament'e ca·rico 
ed è inoperoso le ·placehe sono meno suscet­
tibil.i a essere attac·cate da1I'.acido. La ca-rica 
in Ampere-ore dovrà ress·ere generelmente del 
t O % circa maggiore della scarica in Ampe­
re-ore. 

Per la carica degli aoou.mulatori si coUegil 
la· plaooa ·positiva alila 11inea ·positiva e la 
p·lacca negativa alla linea negativa. Se si fs.­
cesse ,passar;e h . corrente attraverso .gli ele­
menti nel s·enso contrario essi il1e sar·ebbrero 
rov·inati. p,er determinare qua'l 'è n t·erminal·e 
di linea positivo si inserisca UJn amperometro 
nel cir·cuito come si v•ede a fig. 14. I ter­
minali de li 'amperometro sono semprre segnati 
çon più o meno. Se d 'indice devia nel senso 
giusto della scala il capo ·connesso col JlÌÙ del­
! 'amperometro è que11o della linea positiva. 
se.condo' la dimensione del1 'elreme.nto occorr•e 
una oerta corrente di c:arica ; essa viene ge­
nteralment•e indicata dal costruttore. Vogliamo 
or:a considerare come si ricava i[ va1ore della 
corr•ente di carica. 

200 ' 200 Watt: I== 
220 

=0,9 Amper,e 

16 candele ( 4 Watt per candela) assorbono 

64 Watt: I== 262~ = 0,3 Ampère. 

In tal modo due · lampadine di 50 candele 
(l ,8 Amp.) e sette di 16 candele (2, 1 Amp.) 
in parallelo lascierebbero passare una correìl­
te di 1,8+2,1 =3,9 Ampère. 

Se fossero disponibili delle lampadine di bO 
candele, qu,attro .d'i queste (3,6Amp.) e una di 
16 candele (0,3 Amp.) darebbero 3,9 Ampère 
e quesfa soluzione sarebbe preferibile in 
quanto essa comporta un minor numero di 
lampadine. 

· Caricando solo pochi elementi in serie la 
loro controtensione è trascurabile in confron­
to alla tensione di linea. Le lampadine inse­
rite assorbono praticamente la corrente di mas­
sima luminosità. 

Le batterie di alta tensione (SO o 100 Volt) 
hanno naturalmente una forte controtensione 
e le lampadine usate non ricevono tutta la 
loro tensione. 

Per esempio una batteria di 150 Volt usata 
in un apparecchio ricevente a valvo·le richiede 

' per la carica una lampadina a filamento di 



carbone .di 220 Volt-2,5 Candele in serie. Nor­
malmente questa lampadina dssorberebbe cir­
ca 0,05 Ampère ma in questo caso la tensione 
applicata sarebbe solo di circa 220-150 = 70 
Volt e là lampadina non assorbirebbe 0.05 Am­
père e non sarebbe perciò a piena luminosità. 

Col vempo il mat~eriale attivo sulle placche 
si disintegra gradua'lmente •e si forma un sedi­
mento ,all fondo dell'el•emento. Va 'badato a 
che esso non raggiunga ~le placche perchè oau­
ser•ebbe un corto circuito. Tmppo sedimento 
può ·essere IJ)rodorto da un ecc·esso \dii sca.rica 
o dia una corl'lente di carica troppo elevata. Il 
color.e ;de'l sedimento è un indi·oe del modo in 
cui vi~ene trattato li'e[•emento. Se il tr;attamen­
to è normale il sedimento deve essere di color 
marrone. 

N el f1enbmeno ld'i scarica ab/biamo visto che 
sune placche si forma del solfato di piombo. 
Ciò non costituisce però il feoomeno chia­
ma·to so\Uartazione. Quest'ultimo è dO'V·uto a un 
funzionamento difettoso come per esempio a 
una dle.fidenza di carica quando J '.e11eme.nto è 
nuovo, ec·cesso d'i scarica, acido troppo fort1e 
o al fatto di t·enere l'elemento scarico. Uno 
strato di solfato bianco 1e duro si fiorma sulile 
placche elj esso è difficile. da r·imuov•ere. Con­
seguentemente le placcl'le diventano dd colore 
chiaro . e perdono la loro porosità e la loro 
capacità di carica. Molto facilmente s:i produ­
oe anche ooa deformazione delle placche. n 
rimedio più sempilice se la solfa~tazione non 
è troppo prolfonda è di effettu.ar·e delle ca:riche 
prolungat:e e ripetut•e con piccol>e correnti per 
esempio a metà della corT>ent:e normal.e idi oa­
ri,ca e, quando si manifes ta i'l pi·eno sviluppo 
ç!i gas, a una corrente ugual•e a 1/4 di quell.a 
normal•e. 

L'aoqUia .nell'e.l•eHroHto SIVapo,ra gradualmen­
te e dev·e essere aggiunta a int,ervalli sino a 
o•Uener·e irl giusto liveftlo. La soluzione dieve 
essere meseolata ,per impedire c'he l'aoqua ri­
mangra alla sup.erfici·e •e nei piccoli el•ementi · 
chiusi conviene introdurre l'acqua immergen­
do una :s.iringa nel liquido. E' bene •etff,ettuare 
ciò prima dteUa carka e lo sviluppo idlei gas 
favorisce una perfetta miscela. Può aver luo-

1 
go una perdita d'i addo caus,a lo sviluppo vio~ 
lento di gas. E' cattiva pratica aggilllnger.e del­
l'acido forte a un elemento per aumentare H 
peso specifico. Sistema migliore è que1lo di 
vuotare }''elemento e r.iempirlo poi ·~on acido 
fpesco di giusto peso specifico. 

La capacità è indicata dn Ampere-ore e in 
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Watt-ore. L '·eff.idenza denota il rapporto della 
capacità di scarica rispetto a quel·la di carica. 

L'·efficienza in Ampè.re-of\e è dia 80 a 90 e 
l'elfficienza in w,att-ore da 60 a 75. 

Quindi, se un elemento è caricato a 10 
Ampère per 16 or·e l'alimenmzione è di 160 
Ampère-ore. Le Ampere-ore r·es.e sarebbero di 

80 
circa 160X JOO = 128 Am;pefle-ol'le, che d:a-

I'Ieb'.bero per es-empio una corrente di scari·ca 
di g· Amper per cir·ca 14 ore e una e:ffidenza 

di i~~ x 100=80 %. 
Le norme d'a tenere presenti per 1e 'batter:.e 

di aiCcumullatori sono in riassunto le s·eguenti : 
D.ar~e al'l.a batteria la ca·rica Jnizial•e prresc.rit­

ta. 
Far funzionare molto attivamente l·e batterie 

nuove e dall'e lunghe cariche. 
N o n caricar.e troppo •e troppo poco o in 

misura troppo forte •e tro:p·po debole. 
N o n far·e funziona~e la ba.tteria a tensione 

o p·eso s:peoifico troppo basso. 

~~~ -o-

~~~ 
Fig. 15. 

Non permett>er•e c:he le baueri•e rimangano 
completamente scariche per ·lungo tempo. 

Ca:ricar·e possibi1ment·e una volta per setti­
mana. 

Non lasciaf\e 'che il sedimen~o raggiunga il 
basso delle pHacche. 

Badlare che le plac·che siano copert·e di e-l·et­
,t.rol.ito compens,ando le perdjre dovute all'eva­
porazione con · 11'3 .. cqua distillata. 

Contro H are periodic.amente la .forza •dlell 'a~ 
ci do. 

Mantenere i terminali e !a rfaccia sup·eriorre 
dell ',elemento puilita e secca •e i t·erminali unti · 
con vas,elina. 

Campi elettrici e magnelrici. 
E' già stato pPec·edlentemente dtetto che ca­

riche uguali si respingono e cariche disugua-

li si attraggono. Così pure, un corpo .elettric-o 
può influenzarne un'aHro a distanm. Noi spie~ 
ghiamo ciò dicendo che ogni corpo 'elettrifi­
cato, •come un elettrone o un jone, emana da 
se stesso un numero . di linee di ,forza che 
.possono essere rappr·es·entate come in fig. 15. 

Lo spazio occupato d\a quesve line-e di forz·a 
viene chiamato <<campo elettrico ». Queste li­
ne•e rappresentano .Ja dir·ez:ione nella ·qual·e i:l 

jon• negativo -

~--- ---­
' ---. 

.... -..... 

Fig. 16 

corpo •ele·ttrifi.cato attrae corpi di carica con­
traria e r·espinge corpi di tCarka ugu:ale. Sup­
poniamo di :av•ere due placche di rame A e B 
riunit'e oome nella fig. 16 a una batteria. La 
·placca A avrà un ecc·esso di el,Ntroni cioè una 
carica negativa e la placca B un deficit di e­
lrettroni cioè una c;arlca positiva. Vi sarà un 
campo ·ellettrico t·ra le p.lacohe com'è indic.ato 
dane linee tratteggiat·e. . 

Se un elettrone libero o un joflle negativo 
viene introdotto t~ra ,re placche esso sarà at­
tratto verso la plaoca positiva e respinta d!aHa 
pla,cea negativa. 

Un jone !.ibero positivo verrà fle:Spinto dalla 
pJ:acca positiva e attratto dailla plaoca negativa. 

Se il mater·iale tra le pJacche è un isolatore 
o << dielettri-co » gli ieiJ,ettroni in esso non sa­
ranno liberi ma le ca•riche positive e negative 
ì.n ogni atomo verranno rispettivamente forza­
te VJe.rso le ·pla·cche negativa e positiva e si 
dioe che il di·elettrico è in 1.mo s.tato di sforzo. 
Cau-sa la natura spedale ddle sostanze iso­
lanti gili elettroni. in esso sono fermamente rin~ 
chiusi nei loro at·omi e non possono uscire da 
ess:i se non pe~r mezzo di una •ele:Vatissima t•en­
sione elettrica, ma sotto l 'azione di .un campo 
elettrico verranno solo forzati in u.na dire-
zione. 

(Continua) 
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Ne fanno fede le tante referenze nazionali ed estere - con la VALVOLA 
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LE lE 

DELLO SPAZI 

Trasmissioni periodiche 
su onde corte. 

lAY trasmette telefonia al sabato sera 

alite ore 22.30 GMT su 45 m. circa. 

--i lRG trasmette al sabato t·el'efonia alle 

2200 GMT su 55 m. e ogni domenica telefo­

nia alle ore 1300 GMT su 45 m. 

-i l CO trasmette t·elefonia ogni sabato su 

34 m. alle 19.15 GMT; su 60 m. aiJ.e 22.30 

GMT; domenica su 34 m. aUe 5.30 GMT; 

su 60 m. alle 6.15 GMT. 

- i l CW trasmette quasi ogni ~era telegrafia 

e telefonia dalle 21.30 alle 23 GMT su 36,5 m. 

-i lAX trasmette quasi ogni sera t·elegra­

fia e t·eJ.efonia dalle 21 aUe 22.30 GMT su : 

42,5 a 45 m. 
- APT è il nominativo provvisorio deHa 

stazione sperimentale aid, onde corte dd La­

boratorio di Aeronautica ·pr·esso il R. Politec­

nico di Torino e compie per ora esperienze 

su 45 m. con piocole e minime potenze. APT 

esperimenterà pure diversi tipi di sistemi ra­

dianti \direttivi •e non con ~lime:htazione di 200 

watts e frequenza musical•e (3Jternatore 600 

periodi). 

Saranno molto utili rap·porti di rioezione in­

viati af Laboratorio direttamente o a mezzo 

di i l CO (G. Colonnetti, Via Maria Vittoria 24, 

Torino). 

-i IMA trasmette ogn:i sabato su m. 35 

circa con l watt aUe 21.45 GMT. 

· ~i l YD compie prove 1adiotelegrafi.che e 

rald,iot·elefoniche con antenna a rifl·eUcre su 

38 ·e 12 metri. 

- i 1 CH trasmette alla domenica su. metr: 

4,20 dalle 15 alle '16 GMT e dalle 16,30 alle 

17,30 su 8 e 9 mett:ri. 

N. B. - I signori dilettanti che trasmettono 

in telefonia, sono vivamente pregati di comu­

nicarci orario di trasmissione in ore GMT, 

lunghezza d'onda, potenza, ecc. 

Dilettanti italiani rice~uti. 

Negli Stati Uniti :· 

da u1FT :. lAS, lER, lGW, .iNO. 

da u4DK : lGW; ùa u60F : 3YN ; da 

u9BDQ: ·lOR, lNO. 

Nel Cile: 

da ch2LD: lGW; da ch2AH: lGW; 

da ch2AR: tGW. 

Nel Brasile : 

da bzSQ2: lGW, lOR. 

it RÀDÌÒ GIORNALE 

Rapporto di ricezione Radio-fonica A 25·65 m. nel mese di Luglio 1926 
(Sig. Mario Rust - Fusine Laghi - Tarvisio). 

Data Ora 

o 
.:::Q) 
-+-'q 
(1j o 
q•-< 

• -< N 

s.s 
o CfJ 

Località 
della 

trasmiss. 

Modula-
À ANNOTAZIONI 

zione 

z 
------ ---1----·1--- ---11-----·----:--------------

R8 buona I-VII o,ro IAx Roma circa annu­

- -- __ o_,z_o_ ----1----,,------ _ 4_5_ - --1-----1·-v_o_l._ 
·Torino alquanto 

deficiente 
20,15 
20,30 

rCo 34,50 R8 

ricezione abbastanza facile però 
l',{ alquanto incostante. 
ricezione piuttosto dif.7fi-cic::-le.....,...la_v_oc-e 
naturale è molto meglio modulata 
della musica grammofonica. Tutta 
la trasmissione è disturbata dal 
rumore della dinamo che le da il 
carattere zoppicante. · 

-2--V-II- - 2-3-,2-o- --I A-x- __ R_o_m_a__ -c-ir_c_ct_ --.,R==--=-8- I-.,.-b-u_o_n_a-- l,:--:1-t -a-n-11. -I~A-x____.è--:i_n_c_o-'m:.:u:.:n_I:-. c-a-z,.-io_n_e--:b:--ic::-la_t_e_t--=-ale 

45 con IBk, I.GW e IAZ. La rice­
zione è forte però l',{ alquanto 
meno costante dei giorni passati. 
Ricezione difficile causa gli atmo­
sferici 

-3---V-II- --o,-2-5- r_A_z_ -B-er_g_a_m_o_ --?- Rs l discreta )) IAz risponde a IBU o IAx. !.. 
nòn troppo costante . Ricezione 
difficile anche causa le scariche . l_____ atmosferiche. 

3-VIT 20,05 l rAx Roma 

----- --- ----- ----
ICO Torino 3-VII 20.I5 

20,35 

c1
4
. r

5
ca ~l o t ti ma ~ --~~,,~~~: ~~A:~~a:lq~u~a:n~t~o~~v:a:r:ia~n~t:e~-~:f:or~t~i~s~c=a-riche elettricne. · 

34 R6 difettosa l » Prove di modulaz. di ICo voce 
naturale però . non troppo nitida 
ma perfettamente comprensibile. 
La parola è molto migliore della 

l musica di grammofono che è 
gracchiante Alle :ao,35 ICo fa 
stop annunziando di continuare 

__________ 
1 
_______ 

1 
__________ 

1 

___ ~ _ _ 

1 

______ 1 ~-.,l~e~p7ro_v_e_a_ll_e __ I_I~,3~o~(2~3~,~3~o~)·~~ 
23,- - IAx Roma circa Rg ottima annu- Musica grammofonica ottima far-
23,05 45 vola to tissima in altosonante. Ricezione 

facile, ,{ costante, e profonda. 
Alle volte qualche debole affie­
volimento. 
Alle 23.05 IAx annuncia che 

l 

passa in ascolto p er ICO che 
trasmetterà alle 23.30 su 34 m. 
e quindi per IAZ. 

3-V Il 23~5 -I--:A-z-- 1 --=B=---e_r_g_a_m_o_ - --?-- ___ 1{_5_l --,-b-u_o_n_a __ l_.-»- ----=R=-I,..:.·c'--e-zi=--o-n-e~p-iu_t_t_o_s_to-d-:-. i-ffi_c_i-le_m_a 

l voce abbastanza chiara e com-23,22 

3-VII 23,25 rAx Roma 
l~--- prensibile senza rumori tecnici -

disturbata però dalle scariche 
atmosferiche. 

circa ~ --o-t-ti_m_a __ i " -r--:A:--x--r7is_p_o_n--:d:--e_a_r_A-:-::::Z~e-g-::l-:-i _c_o_m_u--

45 - l che la sua voce è debole però 
____ _____ _ _____________ -...,.c...,.h_ia---:r_a_. _____ =-------

_3_-V_!l~ _2_3_,3_o_ IAz _B_e_rg=-a_m_o_
1 

_____ ?___ R5 discreta l ___ »_ --::M::-u_s_i_c_a~g::...r_a-::m_m_o-=fo-:::n:--i_c_a_. ----,..--
3-VII 23,40 rA:X Roma 45 ~ buona l » Comunica che rCO non trasmette 

' intendendo forse tempo Green-

Roma 

4-VII o,27 Torino 

1 wich, annuncia di passare quindi 

l 

in ascolto per IDA che' chiama 
su 34 m. IAx m. grafia. 

---:--~ ottima ---,-, - ----=R=-i-c=-e.z..:.,i,--o_n_e_d_i_m_u_s7ic::..,à'"""· _g_r_a,...m_m_o...,.fo--

1

1 nica molto facile e fortissima in 45 

--?- R5 - difettosa 

altosonante · (4 dischi ·9.i . " yazz 
band '') quindi rAx passa in ri­
cezione di IDA su 34 m. e 
quindi di IAZ. 
Tutta la trasmissione che è rauca, 
è d'isturbata da un fischio modu­
lato - rGA chiede quale - fonia 
è meglio ricevibile - la· voce -

della - fonia è rauco e stentato. 
l 

violino solo - musica con chitarra 

l
, hawaiana ecc.- Tutto il complesso 

4-VII b,30 reo- - .-1'-o-n-.n-o- • --34---, --R-6-- ---=b_l_lO_n_a--l--»-- 1. --.,T=-ra_s_m_I:-. s-si_o_n_e_s_e_n_z_a_r_t_u_n_o_ri:---:-:di 

6,36 I fondo - voce perfettamente com-
prova prensibile però l',{ alquanto va­

riante. 

» 6,43 
6,44 

TI 
prova 

III 
prova 

I Co Torino 

discreta musica grammofonica alquanto 
stridente- la voce umana è molto 
meglio modulata della musica. 

l 
R4 » » idem - a metà della trasmissione 

la musica sparisce per ritornare 
1 alle 6,45. 

deficen te ,{ molto vari an te - ricezione dif­
ficilissima. 

lS() ·~~ ~ molto ~--"- Trasmissione rauca e confusa -

7-VII G.I5 -I--,A_x __ 1 __ R_o_m_a __ ---- --R-8- ottima e -:-Jj-:-
2

_a_n_n-. 1 -;:;:T:--r-as-m----=-is-s7io_n_e_d""i:--d:-:-i-sc--::h-::i-:f-on_o_g_r--a-

0.35 profonda fici - li. costante; ricezione facile 
per la profondità .della modu­
lazione. 

Questa tab~lla può servire di- esempio anche agli altri concorrenti del Concorso di ricezione. Le annotazioni 
dovranno essere il più breve e conciso che sia possibile. Le osservazioni vanno limitate agli iscritti al concorso. 
Fregasi inviare anche rapporti di ricezione di qualunque trasmissione su onda inferiore a 10 met1'i. 
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Radiotelefonia-sui treni. 
Il servizio di rad~otelefonia f·erroviaria sui 

tr·eni (tra i tr·eni e l·e cittàf ha dafo così- buoni 
r.isultati sulla linea Berlino-Amburgo che esso 

, venrà qllianto prima •est•eso l:lln~he a Me Hn.e•e Ber­
lino-Londna e Berlino-Parigi IP'e.r la parte di 
pe11corso s:u'l territor.io germanico. 

La nuova distribuzione 
d~lle lunghezze d'onda. 

Il ·Consiglio dell'Unione lnternazionale di 
Radiofon'ia ha discusso nell! corso di questo 
rn·ese 'l 'adozione de1la nuova ripartizione dene 
lu;nghezz•e d 'onda di cui fu detto nel numero 
di Giugno dell.a nostra Rivista. Pue che la 
nuova ripartizione entrerà ·in v.igore nel oorso 
del mese di Agosto. 

Semplicità nella costru­
zione dei ricevitori. 

r.adiocos.tr:u~to:ri sono spe.c:iailmentle occup.a.ti 
nel proMema ·di semplifi.car·e Ile c:arat>terdstich:e 
dei rice·vitori e!llminando la :rnoltepHcHà dei con~ 
troNi, bobine i:ntercrumbliabili re acooppi.amenti 
variabUi ai.oè tutte quelle car.a.tteris~iche c.he 
r•esero altmb·ente oompfi.ca.ti i mdiorioevitori al 
loro iniz:io. ·' I ra;pporti di rioezdoni eff-ettuate a 
grande ddst~.nza con s·emplici apparecchi com;­
pr•endenti soùo :pochi organi hanno dimostrato 
che iii numero di valvo1e non è sempre J!l fat­
tore decis1i·vo nell '·efficienza di un 1ricev~i.tore. 
Così le si11n:pati>e che H ·pubblico nutriva prima 
per enormi ricevHori a 9 o 1 O vaJovol·e si sono 
g:iust.ament•e orkntate verso ·rkevitorri formati idi 
so:J•e 4 o 5 v.:l!lvnloe. Cont·empor:ane.amentte si è 
dimostrato che l 'efficienza di llill ricevi.tore può 
essere no~tervolmente aumentata 1t1enendo per 
quanto ·poss_ibrHe srempilice 1a oostruzione interna 
d·e!l:l' appa,recchio, sv.iluppando il ci.rouito in mo­
do che ogni · p.art·e compia [a SJUia funzione con 
la massima facilità. 

Si ricorderà in Jpwpo::.i:to che lta s:t•essa ten­
èe:: za si è inanifestata celle storia dell 'intJustria 
r utomobilisfka. L'aut·omobHe di 15 a·runi or so­
no era pesan:t·e e ingombrante con :una infinità 
di controlli e comaEd'i, specd.ahr·ente neHe rr:a:::­
c.hine di classe. Con lo sviJu.ppo deJ11e cos.tru­
z'oni autorni:ihiHstiche s.i è ris~contnalto che er:a 
possibile ohmere risultati ugua:lmente ~btuonl 
o fors•e migliori con metodi ld\i costruzione più 
sempliki e più leggeri. 

Inoltre la semplicità di costruzione ha pure 
1 

contribuito a ridurre not·evolmente H prezzo 
deUe automobili metten.ddle a portata dii borse 
relativamente modeste. Le automobili odi·erne, 
sempUd e l;e:ggere, sorpassano i loro pr·edeoes­
soni •e sano ·non solo più effici•enti ma anche 
più facm .da mano'Vrare e :più :piac·enti all'oc­
chio. Possi:amo dunque .prev·eder;e che anche 
la Radio attrav·ers~erà un period:o a:na:logo di e-

* * * 
La ·nr. Mos:tra di Radio a Berlino verrà 

nenuta a:l Radio HaH, Kais·end:amm, dal: 3 ali 12 
di settembre. Vi sarà •una s·ezione organizzata 
dalle autorità postali che oom' è noto ese.rdsco~ 
no in part•e i servizi d'i .radiodiffusione. P.er la 
prova degh a·p.p:rureochi sono 1pr·ev1is:tJi gabinetti 
special~i inacoessibilì ai .rumor.i esternd. Verrà 
·pure :tenuta una ldlimost•razione idlei metodi più 
modemii dii radiotnasm.issione dii fotogr,a,fi;e e vi 
smà pur·e una specita:le mosnra di a·p,p.ar-ecehi ' 
oostruiti da dilettanti. -

La stazione a raggio direzionale. 
La compa.gnia Marconi smentisc ~e la 'VOc·e se­

condo la oual·e di:ffiooltà teCIIlkhe osta>colareb­
bem il hlilÙion1amento d:ei trasmettitori Bnit:a;n­
nid e Austra'liani costrui•ti secondo i:ll sistema 
direzionale perr cui si renderebbe ;nece;s:::.a~rio un 
oomp].eto ·c:ambl:!:l.mento dei •piani. Essa aff·erma 
cthe H ritardo nella finitura ldJelile stazioni è 
•essenzialmente ·d!ovuto al fatto di non !:lver po­
tuto avere ne;I tempo voluto i mat·erialli oo­
s.trutti vi. 

* * * 
La BBC ric·ev·e dai suoi abboruati oltre 811(10 

l·ettere al giorno. 
* * '~ 

T:uttl li gliornal~i di New York hanno recen­
temente pubblicato il ritratto del vincitore del 
Derby Ippico Ing'l•ese che era pe.rvoourt:u in 
Ame:rka per vita Radlio. 

L'altoparlante Piezoelettrico 
E' noto che alcuni crist.alii ch 'smati rpiezoe­

lettnid ha;npo la propri·età di su'r: L~ :; 1rna defor­
mazione mecc.ani:ca se viene ad ·essi .ap•pl;icata 
una d'ifPer,enza di potenzial~e •e inversamente di 
produrr·e una ·certa differ·enza di pot·enzlale 
quando v·engono sottoposti a una defor-
rrazione meccanirca. Sfruttando la prima di 
queste propri·età ~e montando uno dii questi cri­
SìtaUi in modo che esso :possa azionar·e un 
cono o un diaframma di carta si ottiene un 
altoparlante la ·cui f'acolttà d!i riprOidfur re dei 
SUO[JJi è generalmente superiore 1a qrueUa di un 
oomnne a!pparecchio ~e'l•ettromagm,etko. I c:nista1-
li sp•ecJa1mente studiati perr tale scopo se no 
quelli di ·quarzo, to.rmalina ~e particolarmente di 1 

tartrato di sod'io e .potas:sdo. Lo s•vantaggio de­
gli altopadanti così cos.t:rui~ti· è que.Uio di richi·e­
die:ne un ta::asfòrmartor·e di alimentazione cau~a 

Secondo la nuova ripartizione delle lunghez­
z·e d'onda la dlifferenza di frequenza tra due 
stazioni vicine ·sarà uguale !per ttitto , U campo 
di lunghezza d 'onda di 200 a 6oo:: metr.i e 
pr•ecisamente do è di l 0000 .osdU~azioni al se­
condo. Con ciò si .Otterrà che le stazioni non 
si disturbino a vic·enda e sarà finalmente pos­
si·bil'e con appar-ecchi sufficent•ement·e seleHivi 
r:kev·ere le. prindpali stazioni in modo soddi­
sfacente. 

· Secondo l.a nuova ripartizione delle lun­
ghezze - d'onda J.e s~azioni vengono suddivis·e i 1 

stazioni naiioriaJi ·e secondarie. Le stazioni n2.­
zionali hanno onde es-clusive e cioè ·sulla loro 
lunghezza ·d 'onda non potrà trasmettere alcu­
n '.a!l~ r.a stazione. Le altre invec·e non avranno 
questa ·esolusività e vi saranno 4 o 5 stazioni 
[·econd.arie che funzioneranno sulla stessa lun­
ghezza d'onda. Esse dovranno però ·e3sero:; 
·così distanti che i piocoli rkevHori intorno a 
un trasmettitor·e non s.iano disturbati dagli 
.altri trasmettitori che tJrasmet1ono sulla stessa 
stessa lunghezza d'onda . Solo mediant·e questo 
s·istema è stato possibille collocare l 'enorme 
numero di trasmetti>tori Europei nel campo 
tra 200 e 600 m. 

LIBRI RICEVUTI 

Radio Annuario Italiano, 1926 - L. 18; 
·Radio Novità ed., via Lucca, 10, Roma. 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.50 la parola con un minimo di L. 5.­

(Pagamento anticipato). 

. voluzione costruttiva per raggiungea:·e uno sta­
diD !in cui i rJ.c·evitori saranno r·eU.ativament·e 
s·empJid non solo costruttivamente ma anche 
tecnkamente ·e di prezzo modera19. 

, !'·elevata imp·edlenza pr01pria che è f1unzbne 
della grandezza e d eH 'umildlità dteJ cristallo. 

102- VENDONSI annate arretrate delle 

Riviste: Radiofonia, Radio Times, Ra~ 

dio-Electricité, Popular Radio e altre 

Riviste di varie Nazionalità. Scrivere 

Radiogiornale - Casella postale 979 -

Milano. 

AGENZIA GENERALE PER L'lTALIA 

STUDIO ELETTROTECNICO SALVINI 
Via Manzoni, 37 - MILANO - 37, Vìa Manzoni 

Telegrammi: REOFORO - Telefono 64-38 · 

Condensatori per telefonia · Cond, per impianti di stazioni trasmittenti 
Tensione 440 e 350 Volt Tensione di prova 2000 Volt C. C. 

Capacità PREZZO Capacita in PREZZO 
MF Lire Microfarad Lire 

- 0.5 10.- 0.1 29.-
l 12 .. 50 0.5 42.-
2 19.- l 64.-
4 28.50 2 98.-

5 190.-
Condensatori di ogni tipo e capacità sempre pronti. Richiedete il nostro Listino Speciale. Sconti per quantità 

Elektrizita ts-Aktieng esellschaft 

HYDRA VVERK 
BERLINO - CHARLOTTENBURG 

Casa Fondata nel 1899 
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1 co 
Egregio Ingegnere, 

Seg~uH con molto i·nteresse, dana I' attrattiva 
che per me 'ese:rdta il probt.ema dielìU',emissione 
e della comunioazione ra.diotelefooica, la su:a 
polemica oon l'amico 1NO e, poiohè ~·a discus­
sione è aperta, voglio esprimere H mio franco 
par,efle in ·propos:ito. 

1 NO giunge a1I.a .paradossal~ conclus:ione 
che la tele·foni.a [le!!' un 'Doncorso di distanza 
sia e:ss•enzialmente questione dii dlooaro e ini­
bita a ch!i non possa d!isporr'e d'i una tlli'namo 
cap.aoe di mettere mezzo-k'Browatt nell'aereo 'ed 

. alimentar'e potenti ,tJriodi osci:Uatoni, amp.Jifi,ca­
tori, e mod1ulatori : .conoliusio111e paradossale ra 
par,er mio, .in quanto che, 'per •quel eh 'io sap­
pia, nessun dlilettante italiano rpossi.ede o sta 
aHe~1rendiosi UP.a Sltazione dd tarr potenza in fo-· 
ni,a, che ~ arebbe ceif1amenve, purc1hè in buone 
mani, fo·rmidabiiJ.e. 

P:e,rchè non cans.ide-mre i1nv·eoe un p·iù mo­
d,esro e ... meno raro tipo d'i ldliinamo, e di una 
pot>enz:a resa dell'ordine dei 200 w:atts che rnp­
presenta .fursre una delle soluZiioni più pratiche 
dei!' problema ddl'alimentazoine anodioa e che 
per q.westo awunto v1edo già adottato da una 
diecina di colleghi iota1iani? 

Del reSito 'ebbi l'opportunità dii sperimentare 
quasi tutti i sistemi rct[ alimentazione e se 
propendo anch ~io p·er 'la dinamo è unicamente 
per orite•ri di !Praticità ed economia di eserci­
zio, avendo avuto agio :a convinceJrmi come 
anche con sva.riati 'altri sistemi si possano o·tte­
nere quei dnquan•ta o oento watts ben modu­
lati che !["(itengo in og:ni caso suffioien1ti. E a 
prova di questo, piuttosto che risuJita1i perso­
nali prefe:risco dtafie lo snesso lAS (scusi caro 
PozZii se la tiro anc:h ''io 1in bal'lo !) 1a ooi ~onia, 
quandlo modu1ava per assorbimento e raddriz­
z,ava con e·lettromici fu giudicata presso Pari­
gi « merveH1J.euse magnifi-que, ~ormidaMe '' (è 
\'asso frances·e Sin che parla!) Chi sa,ppia va­
lutal'le questo risultato in ba&e :a1· diagramma di 
propagazione secondo la distanz,a, d'el[ 'onda di 
45 m., non potrà negar·e ad una tale stazione 
deHe cc ·chances " anche •per un ooocorso di 
distanza. 

Quanto a:J fattore SP'esa sono ril pr1imo :a d·e­
p.necarlo, dovendo come ogni aJl;tro p.Utrtrop,po 
subi1:1lo, ma non vedo H caso di metterlo ora 
in. ·pr.im'issiim.a linea. Pe•rohè non pr'Oiporre aid.­
diri·ttura in •luogo della formula oara :agJ.i :ame­
ricani delil·e miglia per watts quella die·i chilo­
metri per lira? Non mi d:ilUI!1giO in prqposte 
conarete .per un ta% conoor,so (che non mi ve­
dnebbe oe:rto dis,ertare) peif IThon sconfinrar'e t~oe1-
I'umorismo, ma osservo inveoe che quel ma­
Iaugmato fattore perde importanza pmpiìio per 
la rfoni1a, di .fronte lll1 mag~ior 11uolo che dn essa 
aSisume il fattore qualità assai tpdù che non 
ne1il'a grafira.. 

Sono ben Jun.gi con questo dal volere smi-
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nu,ire la · grafia, Uogka madr·e della fonia e indi­
spensabile al'Ia formazione dii un buon n:!dio­
\:fii.lettant·e, e dal voJ.enne dlisp:rezzare i dx (i 
mdei bilate,ralJi di questo mese ne sono una 
prova) ; ·e nemmeno voglio aff-tlfmarre c:he per 
chi abbia unlll buona •e pratica cuhur:a radio­
·tecni,ca 1a modu1iazione a!ThChe 6U ondie cortissi­
me pr.esen.ti diffi.coltà insormontabilii, ma certo 
sono convinto c:he lo stabilire in llllna trasmet­
t•ent'e un buon compl·esso modul.atore, disrt:ri­
buendo d,J meglio ~poss!ibille una 1imitata poten­
za, SI.Ìa altra oo.sa che insenirvi sempl1i:cemente 
un manipolatore. 

P.er questo non credo azzardato aff·ermare 
cir·ca fi pote.Uco pesoe.cane crhe sa,ppira a maila 
p·ena copiare un circuito ma sia munito tdi mez­
zo krilowaltt di diin:amo · e dii lampade: a volontà, 
che s·e qu.aliche pr.obabiNtà g1i sd 1potrflebbe an­
oora rieonosoere in un concorso d,i grafia, non 
diebba rit·enersi temibiJ.e tin una .prov:a. di di­
stanza di fonia, !per cui le diffi.coltà aumentano 
con la 'potenza e dov·e dl dx è 1funzi01ne ~essen­
.zil8.lmen't'e d-ella qualità. 

Coi più distinti saluti. 

Gian Lui~i Colonnelli (lCO). 

* * * 
Egregio signor Direttore, 

Le ;comunico che ho preparato il ma:terial·e 
per ~eseguire alcune ~esperienze di radioemis­
sione ad «onde riflesse" su lunghezza d'onldia 
di 38 metri e 12 metri, aJt.ernatdvamente. Uso 
18. .tal uopo riflett9ri semicilindriei, costituiti 
da . fili isolati tesi verticalment~e a semieerchio 
attorno al filo d'aer.eo. Iniz:lerò le esperienze 
v·erso la fine de.L oorrente mese, usando un 
circuito reversed con •potenza al,imentazio:ne 6 
a 10 watt. L'alimentazione avvi·ene oon tra­
s.formatore-.elevatore alimentato con corrente a 
frequenza musdeale, per la tel·egrafilll, e ·con 
una batt,eria .anodica ad aooumulatori per la te­
lefon ia. P~er quest'ultima uso una valvola mo­
dulatrice inserita nel circuito di una bob:na 
di assorbimento, aocoppJata all'induttanza d'ae­
r.eo. Ho avuto occasione di rkever·e, giorni 
fa, 118. tele:fonia di lRG con potenza (r7) e 
modUilazione quasi ottima, Sill. altopanlante usan­
do un cc Bourne " 4BF a: pushpull. 

Gradisca, sig. d'ir•ettor·e l·e mie più sincere 
·ccngratul.aZiioni ed i mJ.ei più distinti saluti. 

PegU, lugli.o 1926. 

dev. Franco M,erli (ilDY). 

* * *" 
Mlf. le Directeur de Radiogiornale, 

Je Vous rem·erde beaucoup pour Votre aima­
bl·e l~ettre. Il est aussi mon p1us virf desir que 
la cordialité des relations •entre l'es amateurs 
Italiens et Espagnols corroesponde toujours aux 
sentiments de >fraternité Ita.lie-Espagne. 

Pourrez Vous m 'envoyer une copi•e de V o-

l l I 

DEI 

l 

tre regl,ement pour le Concours de transmis.­
sion 1925-1926 ? 

}e cher·che aussi me mettre 'en relation avcc 
un amateur-emetteur a Naples. Connaissez 
Vous quelqu'un? On m'a par1e de lWW. 
Connaissez Vous son qm? 

Mni mni tks ·et 73's. 
Miguel Moya 

Pres. de la Se.ction Esp. de la I.A.R. U. 
- Pres. du Radio Ol'ub d 'Espagne 

Editor de EA·R 
Megi.a Le·querka, 4, Madrid. 

lGN 
Egregio Ingegnere, 

Ho Ietto con attenzione l'artkolo di Mari;etti 
surlia sura stazione e sulle conclusioni ·ch'e ali 
ha potuto trarre dopo tanti mesi di lavor"o. 
~i .perme~to rilevare però che ad 1 NO è ~~ug­
gita una Importante constatazione e cioè eh~ 
la sua stazione non funziona predsamente sulla 
3a armonica eome e.gli scrive, ma sulla 53. 
come appane dal suo diagramma ccabbastanz.a 
•eloquent·e" e da un 1ellementare ca.kolo. (Infatti 
la fol}!d:amentale de'11 'aereo di 42 m. è di 170 
m. e non di 102, e 'la sa 2rmonka è preci­
samente .di 34- m.). Mi sarei .ast,e.nu.to da·l rille­
var·e tale inesattezz.a s'e la cosa non avesse 
un'importanza notevole, come non aptpare a 
prima vista. 

La forma dell'onda oorta semlbrra avere in­
fatti , un eff·etto ·importante sul comportamento 
dell 'onrda st>essa specialmente per quanto ri­
guarda la rkezione a distanze relativamente 
brevi. Contrariamente a quanto 1 NO afferma 
esser cosa g.enerale, la mia stazione, che la­
vora generalmente con antenna su1I:a 3a ar­
monica 'e su 43 m. di À, non mi ha mai 
most.ra·ti i .fenomeni che egH rileva 'e cioè 
che i segnaiJi su ta·l e ì.. d·ecrescono- di inten­
sità sino a scomparire a 300'"700 Km. drca. 
Sia in tel,egrafia che in tdefonia posso lavo­
rafie beniss·imo (r 8-9) con Como, Piacenza, 
Savona, V·eron:a, Venezia, Roma, .Tripoli con 
l'aumentar della distanza 'e dò s,ia di giorno 
ohe di notte , Non è poi da crede're ohe I'i.r­
radiamento s:ia buono soltanto IP'et brev·i di­
stanze poichè posso ri~·evare ehe la mia sta­
zione ha lavorato ·ed · è stata udita in NZ, Bz, 
Pr, R, Pi, Y, ece. sempr·e con .notevole in­
tensità e ciò malgrado il tempo mol1o breve 
che le mi·e occlliPazioni mi permettono di de­
di·c:are agl'i esperimenti, ·e maJgr.ad'o la relati­
vamente piceola poN:~nz.a usata (50 w. input). 
In .Inghilterra, Francia Sud, Olanda l.a trasmis­
sione telefoni·ca è ricevuta qua:si semplf·e cc at 
terrifi.c strength !" Come Io è a distanza di 200 
Km. ! Questi risultati mi fanno oonclud!ere 
che 1le onde di 400 m. cc portano " bene sia 
a grandi che a piccole di : t.anz·e! Le.concllusioni 
a cui è inv.ece pervenuto 1 NO non sono, pro-



babilmenrt:e che uno studio particolare, ume 
anch'esso, della sua stazione o di altre che 
funzionano in modo « simile » •e per .quell.a 
partko1:are onda ; i risultati div·ersi ottenuti da 
numerosi altri dilettanti e da me rprovano che 
le sue affermazioni non sono •esatte. E' ne­
cessario •dunque studiar·e, e ciò ha ben mag­
giore importanza, il modo di compor.trasi doelle 
onde di ·eguale .lunghezza, emess·e da aerei 
di forma div·ersa e diversamente •eccitati. Le 
piccole stazioni d'i qualche watt ard onda corta 
non sono destinate oe:rto al trarffi.co per grandi 
distanze, mentre sono ·essenzialmente adatte 
poer qu~Ho :a brevi distanz·e (comunkazioni 
fra c•entrali, esercito, aviazione, ecc.). Questo 
è il punto important·e della qu·estione che d·eve 
portare .a definire non solo una lunghezza 
d 'onda << o;ptimuin >> a seconda dellil.a di'Stanza, 
ma pure un modo •partieolar·e della formà e 
d•ell 'ec·citazione detll'aereo per una stessa ì.,. 
Su tale punto fin'ora messo troppo poco in 
evidenza dai tecnici, •e •quindi sconosciuto ai 
pr,atic'i, deve ·essere attirata ila massima att•en­
zione e verso di tale punto devono •essere 
indirizzat·e 'le ricerche dei di·lettanti aUo scopo 
di arrivare a risultati nuovi ·ed utirl:i. 

Sono poi ancora di parere diverso di quello 
di l NO poer quanto riguarda le onde d:i 5 m. 

IL RADIO OtORNALE 

Se fin'or~ d.at·e le diffi.co'tltà. ehe s'incontrano, 
non è rpossibHe dare alcun :giudizio sul modo 
di comportarsi di ltali onde, debbo p·erò aggiun­
gere che .le esperienze •eseguite fra lSS, lFP 
•e me su distanze di 150 Km. circa, gortano 
alla conclusione che, IPer determinate condi­
zioni, è rpossibi'loe ottenere comunica~ion:i d'i.n­
t·ensità .pari se non superiore a qurellie su 
40 m. D 'altra parte durant•e tali prov·e su 
5,20 m. mi è giunta ·conferma di ricezione da 
Osnabruck a 700 Km. drca ! Cr-edo che 1' esito 
non negativo deUe nostre ·prove sia dovuto all.a 
eguale taratura deglN ondame•tri. Nei mesi pros­
simi in cui l SS si trov·erà a Verona, v·errranno 
proseguite l·e rprov·e su tale ì., ·edl ::nrerior·i, pro­
ve che abbiamo dovuto sospendere l'anno pas­
sato. 

Sono dunque spiacente che l NO ritenga 
chiusi i suoi testi su tal•e ì.., tanto ~iù che 
•Proprio ndl 'ultimo numero di QST americano 
vengono .riportati alcuni risultati notevoli. Con 
ciò non vorglio darre giudizio al·cuno su tale 
onda ; ho desiderato far presente ehe quakhe 
cosa si può fare. 

Nel'l ',editoriale sul concorso di radioemissio­
ne 1926, apparso nel numero dii i!.uglio, leggo 
deHa pubblicazione di una tabella dei DX, che 
mi era sfuggita sul numero di maggio. Ho con-

stat.ato, benchè •H « Radiogiornale » avess•e pub­
blicato i risultati 'di :alcuni miei <E'sperimenti ese­
guiti in t·elefonia con l'America fi'rt dali 'a.go­
s.to passato, 1pure non ne fa cenno ! 

Aggiungo c.he 'le comunicazioni t•e:Iefoniche 
chiare !furono quattro (uilll; 2AXA; lBOA ·ed 
l YB) e solo da l YB ho ricevuto conf.erma. 

Se nessun altro ritiene di detenere taJ1e dx 
La prego t~enere presente ta:li miei risultati. 
Voglia scus,armi diella l unga l·ettera e gradisca 
i miei -cordiali sa1uti. 

ing. E. Gnesutta (lGN). 

>!: * * 
Nota della Redazione. - Non è stato fatto 

cenno della bilaterale telefonica effettuata da 
1GN perchè non ci wnstava in modo esplicito 
che la telefonia di 1GN fosse siata ricevuta 
in modo «Chiaro e comprensibile Jl. Riteniamo 
infatti che solo a questa condizione valga la 
pena di registrare un record in telefonia giac­
chè il far sentire soltanto il proprio fischio 
modulato sarebbe troppo poco. Se l GN vorrà 
confermarcelo esplicitamente sarerno ben lieti 
di registrare questo suo brillante dx e di pub­
blicare l'interessante qsl del suo corrispon­
dente . ........................................................................................... 

Ogni dilettante Italiano ha l'obbligo di farsi socio del Radio Club Nazionale 
Italiano. Per sole L. 40.- annue egli riceverà il Radiogiornale e una tes­
sera che dà luogo a importanti sconti presso le principali DittP, contri­
buendo nello stesso tempo all'incremento dello studi-o delle radiocomuni-
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cazioni in Italia e alla efficace tutela dei suoi interessi 

-- ---- - ---- -- - --- ---- - --- - -- --- ---- - -- - - --- ---- - -- - - ----- ==== - --- - -- --- --- - -- --
Radio dilettanti! Ci hanno fatto l'onore di imitare i nostri 

TROPAFORMERS 
(Fabbricati negli Stati Uniti) 

ma sono molto lontani dal raggiungere l'alta sensibilità, 
facilità di regolazione, ottimo rendimento dei veri TROP A­
FORMERS, indispensabili per il perfetto montaggio di un 

apparecchio 

TROPADYNE 
(Marca depositata) 

Tutte le parti staccate delle migliori case americane - Schemi originali 
dell'ideatore del Circuito· Clyde-Fitch - Radio News, New York 

Cuffie - Altoparlanti Amperiti (rési-
stenza automatica per regolare l'accensione) 

A rrchiesta, forniamo l'apparecchio 

TROPADY N E 
completamente TJnontato 

MALHAME INDUSTRI ES l N C. 
FIRENZE - Via Cavour, 14 ·- FIRENZE 

- - - - - - - --- - - - - - - - == -- - -- ·- - - - - - = - - -- - - - -- - - - - - -- -
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VALV O LE PH I L I PS 

l 
Corrente di 

l 

Tensione d i l Tensione ano-~ Cò•rente an. ' Conente =· l Coefficiente i Resistenza 
Potenziale ba-

Pendenza se normale di DITTA Tipo accensione accensione l dica Volt di saturaz. a pot. O gr. mA IV 
di . interna :griglia Volt ne-Amp. Volt mA. l mA. amplificaz. Oh m l · gativi 

A 110 0,06 l 1,0 =1 ,3 20=100 lO 3 0,4 lO 25000 1.5=4,5 
A 109 0,06 1.0 =1 ,3 20=120 10 4 0,4 9 22500 1.5=6,0 
A 106 0,06 1,0=1.3 . 20 =100 10 6 0,4 6 15000 3=9 

{A 141 } 0,06 1,0=1,3 2=20 10 4,5 1,0 4,5 4500 1,5 =4.5 tetro do 
B 105 0,15 1.0= 1,3 20= 120 20 12 0,6 5 8300 3=9 
A 209 0,06 1,7=2,0 20=120 10 5 0,5 9 18000 1,5=6,0 

{A 241 } 0,06 1.7=2,0 2=20 10 4 1,0 4,5 4500 l ,5 =3,0 tetrodo PHILIPS 
B 205 0,15 1,7=2,0 20=120 25 15 0,7 5 7000 3=9 
A 410 0,06 3,4=4,0 20=100 10 2,7 0,45 10 22000 1,5 =4.5 
A 409 0,06 3,4=4,0 20=120 15 9 0,9 9 10000 1,5 =6,0 

{A 441 } 0,06 3,4=4,0 2=20 10 2,7 1,0 4,5 4500 1,5 
tetro do 
B 406 0,1 3,4=4,0 20=120 30 12 1,0 6 6000 3=9 
c 509 0,25 4,5 =5.3 20 120 50 10 1,0 9 9000 1,5 =7,5 
02 0,5 3,5 40=100 3 2 0,25 10 40000 1,5 =4.5 
E 0,7 4 50=200 10 6- 0,4 10 25000 3=9 

N. B. - Questa tabella completa e rettifica quella riportata nella IV Edizione del «COME FUNZIONA )) , Si ·noti che la 
corrente di accensione della valvola B 406 è di soli 0.1 Amp. e non di 0.7 Amp. come erroneamente indicato. 

ELENCO- ST INE DI LUN HEZZ NDA 
-- -· <Il 

N Q;> ~ 
Nomi - ~E U'l~hezza 

j::; 

Lunghezza STAZIONE Nazione Tipo STA ~ l O N E Nazione Nomi- Tipo $ 
d'onda nativo O c<! d'onda nativo · o 

P.,;> ~ 

Kw. Kw. ----- --- ---
32,7\l SCRENECTADY (G~n. El. Co.) U , S. A, 2XAF di f. 12 404 Newcastle G. B 5NO dif. l.fi 
63 Pittsburgh U. S. A. KDKA dif. 10 410 .Mosca Russia - dif. 6 

186 Mont Pellier Francia - dif. - HO MUNSTER Germania - dif. 3 
204,1 Monaco Germania - dif. 1.5 4 10 Bordeaux Francia - dlf. -
221 Karlstadt - - dif. ~ 415 Bilbao Spagna EAJ9 dÌf. l 
233 Kiel Germa rtict - rip. 1.5 418 BRESLAVIA Germania - dif. lO 
241 Stettino Germania - rip. 1.5 422 Glasgow G. B. 5SC di f. 1.5 
250 Eskilstuna Svezia - uif. 0.25 425 ROMA Italia l RO di f. 12 -
251 Gleiwitz Germania - rip. 1.5 430 Stoccolma Svezia RASA di f. 1.5 
259 Elberfeld Germania - rip. 1.fi 430 Madrid Spagna EAJ7 di f. 7 
260 Norrkoping Svezia Sl\IVV dif . 0.25 430 TOLOSA F ranci - di f. 2 
265 Anversa Belgio - dif. 0;3 430 Reykjavik Islanda - dif. 0.5 . 
265 J(\nkoping Svezia :'ì.)f/';1) di f. U.25 4J5 BERNA Svizzera - di f. 6 
270 M almo SYe zia SASC dif. 1 440 Belfast G . B. 2BE di f. 0.7 
273,5 Cassel Germania ---: rip. 1.5 446 Stoccarda Germania - di f. 1.5 
279 Brema Germania - dìf . 1.5 450 IVJosca Russia = dii. 2 
280 Lione Francia - rip . 0.5 452 LIPSI A f: P.rmania - dif. lO 
280 Tolosa (P.T.T.) Francia - di f. o.5 455 Bound Brook (New York) U . S. A. WJZ . dif. 20 
283 Dortmund Germania - di f. L5 458 PARIGI (P.T .T.) Francia - dif, 0.5 
290 Goteborg Sve1ia SA SB dif . l 462 ~ Barcellona Spagna EAJ1 3 dif. l 
290 Salamanca Spagn a - dif. - 463 Konigsberg Germania - di f. 1.5 
294 Dresda Ge r" ani a - rip . 1.5 465 Edimburgo G. B: 2EH di f. 0.25 
21:l7 Hannover Germania - dif. 1.5 467 Linkoping Svezia - -r,p. 0.25 
300 Anjou Francia - rip . 0.5 470 FRANCOFORTE Germania - di f. 9 
301 Sheffleld G.B 6FL rip. 0.3 470 Radio-N ice Francia - di f. 0.5 
306 Stoke-on-Trent G.B 6ST rip. 0 .25 479 Birmingham G. B, 51 T di f. 1.5 
310 Bradford G. B . 2LS rip . 1).2 480 V arsa via Polonia - dif. 6 
315 Dundee G . B. 2D E rip . 0 .2 480 Lione (P. T.T.) l!' rancia - dif . 0.5 
318 Helsingfors Svezi a ~MXF di f. 0 .2 4M2 Swansea G . B. 5SX di f. () ') 

318 Age n Francia - dif. 0.25 485 MONACO Germania - rip. lO 
320 MILANO ·Italia l MI dif . 6 487 BRUXELLES B elgio - di f. 2.5 
321 Leeds G. B. 2 LS dif . l 495 Aberdeen G. B . 2BD di f. 1.5 
325 Mal a~ a Spagna - dif. - 504 BERLINO Germania - dlf. lO 
325 Saragozza Spagna - dif . - 51 3 ZURJGO Svizzera - dif. 1.5 
325 Gavle J<'iulandia - di f . .0 .2 521 BRUNN Ceco-Siov. · - dif. 2.5 
325 BARCELLONA S~a !!ua EAJl dif. l 531 VIE NNA Austria - dif. 20 
326 Nottingham G . B. 5NG rip _ 0 .2 545 Sundsvall Svezia SASD dìf. l 
328 Edimburgo G. B. 2EH dìf . o 7 560 BUDAPEST Ungheri a - di f. 2 
331 

l 
Liverpool G. B oLV rip. 1.5 571 BERLINO Germania - dif. 5 

333 Parigi (Petit Parisren) Francia - dif. 0.5 580 Bar cellona Spagna - d if. 6 
335 Hull G. B. OR H rip . 0 . 2 582,5 Vienna Austria· - dif. 4 
335 Cartagena Spagna - dif. - 675 Astrachan Russia - dif. l 
338 Plymouth G. B . 5Py rip . 0 .2 760 Ginevra Svizzera HBl di f. 2.4 
340 Norimber~a Gflnnanla --- rip . 1.5 780 Nishnij Novgorod Rusl!lia - dif. 1.2 
340 Madrid (Lamparas Castilln) Sp il.~n a - dif . - 780 Kiew Russia ·- dif. l 
343 San Sebastiano Spagna E.U S dif. 3 850 Lo san n a Svizzera HB2 dif. 1.5 
345 Trollhattan Svezia .·Dr X Q di f. 0.25 900 H o mel Russia - dif. 1.2 
347,5 Copenaghen Danima rca - di f. 0.7 940 Lenin~rado Russia - dif. l 
351 Marsiglia (P. T. T.) Fran cia - dif . 0 .5 950 Minsk Russia - di f. 1.2 
353 Cardiff G. B. 5\Y A di f. 1.5 1000 Rostow Russia - dif. 1.2 
3fi7 Si vigila Spagna EAJ5 dif . 0.1 1010 Ustjuk Russia - di f. L2 
360 Cadice Spagna R AJ3 dif . l 1010 Mosca Russia - di f. 3 
365 LONDRA G. H. 2LO dif. 2 .5 1050 Hilversum Olanda H D O dif. 3 
368 PRAGA Ceco-Slov. - Jif. 5 1100 Bruxelles Belg:o - dif. 1.5 
::\70 Falun Svezia SMZR di f. 0.4 1150 Ryvang Danimarca - di f. l 
373 Madrid (Union Radio) Spagna E AJ3 dif. 3 1150 Soro D a nima rca - dif. -
378 Manchester G. B. 2ZY dif . 1.5 1300 KOENIGSWUSTERH AUSEN Germania - di f. 18 
382 Osio Norvegia - di f. l 1350 Boden Svezia SASE di f. L5 
383 Bilbao Spagna -- dif. - 1400 Viborg Danimarca - dif. -
385 Varsavia Polonia - dif. l 1450 Mosca Russia - dif. 12 
386 BOURNEMOUTH G. B. 6BM dif. 1.5 1600 DAVENTRY G. B. 5XX dif. 25 
390 Mont de Marsan Francia - rip. 0.3 1650 Belgrado Jugoslavia - dif. 1.5 
392 . _Madrid (Radio Iberica) Spagna EAJ6 di f. 3 17f>O PARIGI (RADIO-PARIS) FranCia SFR dif. 4 
392,5 AMBURGO Germania - dif. lO 2200 PARIGI (TORRE EIFFEL) F ra n cia FL dif. 5 
397 Dublino Irlanda 2RN di f. 6 2400 Lin~by Danimarca OXE dif. 1.6 
400 Valenza Spagna EAJ14 dii. l 2650 } PARIGI (TORRE EIFFEL) Francia FL dif. 5 402 Graz Austria - di f. 0.5 2740 
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Orario-progr~mma dei diffusori m.eglio ricevibili In Italia. 

STAZIONE Nominativo 

AMBURGO 

BERLINO 

BERNA 

Segnale 
di pausa 

.... ·-
h a 

-··· b 

l 
Lunghezza 

d'onda 

391,5 

504 

571 

435 

Potenza 
valvole 

Kw. 

10 

lO 

4,5 

6 

ORARIO 
(Tempo 
Europa 

Centrale) 

5.45 
5.50 
6.30 
6.50 
7.00 
8.00 

12.10 
12.15 
12-30-14,00 
12.55 
13.10 
14.05 
14.45 
15.35 
15.40 
15.50 
18.00 
19.00-19.45 
19.55 
20.00 
22.30 

6.00 
10.10 
10.15 
11-12.50 
12.20 
12.55 
13.15 
14.20 
15.10 
l 5.30-16.55 
17.00-18.30 
18.30 
19.00-20.00 
20.30 
23.00 
22.30-24.00 

12.55 
13.00-13.45 
16.00-17.30 
19.30-20.00 
20.00-20.30 
20.30-22.30 
22.30-24.00 

Segnale orario. 
Meteo. 

PROGRAMMA 
del giorni feriali 

Notizie agricole. 
Meteo. • Notizie. 
Conferenza. 
Cinque minuti della massaia. 
Meteo. · . 
Bollettino di borsa. 
Concerto. 
Segnale orario di Nauen. 
Navigazione. 
Concerto. 
Notizie di borsa. 
Segnale orario. 
Notizie di borsa. 
Navigazione marina e aerea. 
Concerto. • N o v elle. 
(Conferenze). 
.Meteo. 
Programma serale. 
Notiziario. - Musica da ballo. 

Ginnastica per radio, 
N o tizie commerciali . 
Ultime notizie. · 
Musica 
Previsioni dell'ante-borsa . 
Segnale orario da Nauen. 
Ultime notizie. • Meteo. 
Previsioni di borRa. 
N o tizie agrarie. - Segnale orario. 
Musica. 
Concerto pomeridiano. 
Consigli per la casa . 
(Conferenze). 
Programma serale. 
Notiziario generale. 
Musica da ballo. 

Segnale orario. 
Notiziario. - Concerto. 
Concerto. 
Conferenze. 
Conferenze. 
Segnale orario, Meteo. concerto . 
Concerto. 
Musica da ballo al sabato. 

-------------------+-----....!...------+...!·~----.;_----2--,1..,1-.1~5~---!... Notizie commerciali. 

BRESLAVl.-... 

BRUXELLES 

B'(j'DAPEST 

DAVENTRY 

• Generalmente ritrasmesso da Londra. 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 

LONDRA 
(le altre stazioni britanniche ritrasmettono 
gran parte del programma di Londra e 
specialmente l segnali orari, i bollettini 
meteo, i notiziari generali e il concerto dalle 
22.00 in poi). 

5BR 

5XX 

2LO 

418 10 

2,6 

560 

1600 25 

1300 18 

365 

11.30 Concerto. 
12.55 Segnale orario. 
13.30 Meteo. • Notizie commerciali 
15.30 Notiziario. 
15.50 Musica. 
16.30-18.00 Concerto. 
18.00-20.15 Conferenze. 
20.25-22.30 Concerto. 
22.30-24.00 Musico da ballo (ritrasmesso da Berlino) . 

17.00 Concerto (martedì, giovedì e sabato). 
13.00 Notizie di stampa. 
20.00 Concerto. 
21.00 Crmiaca di attualità. 
21.10 Concerto. 
22.00 Notizie di stampa. 

9.30 
12.30 
15.00 o 

17.00 
19.00 
20.30 
22.00-24.00 

10.30 
11.00 
13.00-14.00 
15.15 
16.00 
16.15 
17.15 
18.00 . 
19.00 

20.00 . 
21.:-30 

22.00 
23.00-24.00 

Notizie. 
Notizie. 
Notizie. 
Musica. 
Musica e trasmissione d'opere. 
Concerto. 
Concerto o musica da ballo. 

i 

Segnale orario da Greenwich e previsioni Meteo. 
Concerto. 
Segna-le orario. - Concerto. * 
Trasmissione per le Scuole. • 
Segnale orario da Greenwich - Conferenze*· 
Concerto.* 
Per l bambini. * 
Musica da ballo.* 
Segnale orario da Big-Ben - Previsioni Meteo - 1 o no­

tiziario generale. - conferenza. * 
Concerto. 
Segnale orario da Greenwich. • Meteo .• 2° notiziario 

generale. - Conferenza. * 
Concerto. -
Musica da ballo. 

15.00 17. 0-o-· ;--rc:-:o-::n-;fe::r::e-::n-::ze-d~e-;-ll~a"'""':'~' D::-e-u~ts-c-:-h-e--::W:::-e""'l::-le--. ------
20.30-22.30 Ritrasmissione del programma da ~ari diff. tedecht. 
22.30-24.00 Musica da ballo della Funk Stunde, Berlino. 

13.00 Segnale orario da Greenwich 
Concerto. 

15.15 Trasmissione per le Scuole. 
16.00 Segnale orario da- Greenwir.h - Conferenza. 
16.15 Concerto. 
17.15 Per i bambini. 
18.00 Musica da ballo. 
19.00 Segnale orario da Big-Ben. - Me~eo. 

l o Notiziario Generale, Conferenza. 
19.25 Concerto. 
21.30 Segnale orario da Greenwich. 

22.00-23.00 
22.30·24.00 

Meteo. - 2° Notiziario Generale. 
Conferenza. 
Concerto. 
Muelca. da ballo (al martedl, giovedl, eabato). 



VIII 

STAZIONE 

MADRID 
{tre atazionl ehe trasmettono 
mente). 

MILANO 

MÙNSTER 

PARIGI 
(Torre Eiffel) 

PARIGI 
(Radio-Paris} 

PRAGA 

ROMA 

TOLOSA 

VIENNA 

·~URI GO 

V ARSA VIA 

. 

alternativa-

Leggete 

N ominalivo l 

-

11\1 

l 

-

FL 

-

-

-

-

l 

-

.. 

-

-

IL RADIO GIORNALE 

Segnale 
di pausa 

-

-

--- .... 
m s 

-

-

-

-

-

-

-

Lunghezza 
d'onda 

373 
340 
392 
392 
373 

320 

410 

2650 
o 

2740 

1750 

' 

·-..: .r= 

368 

-

425 

430 

531 

513 

480 

l 
Potenza 
valvole 

Kw 

2 
2 
3 
3 
2 

5 

3 

5 

5 

5 

. 

12 

2 

20 

l 

6 

ORARIO 
(Tempo 
Europa 

Centrale) 

14.00-15.00 
16.00 
18.15 
22.00 
22.50-1.00 

16.30 
16.35 
17.35 
17.55 
18.00 
21.00 
23.00 

12.30 
12.55 
13.15·14.30 
15.15 
16.00-1i3:45 
18.45 
20.30-23.00 

18.30-19.45 
21.10-23.00 

10.40 
12.30 
13.50 
16.30 
16.45 
17,35 
20.00 
20.30 

11.30 
12.00 
14.00 
16.30-17.30 
18.00-19.00 
20.00 
22.00 

10.30 
13.00·14.00 
17.00 
17.30-18.00 
18.00-19.00 
20.00·21.00 
21.00 
21.10 
22.00 
23.25 

10.00 
12.45 
14.00 
17 .30 
20.30 
20.45 
22.30 

9.10 
13.10 
13.15 
16.00 
16.10 
19.00 
20.00 

12.30 
12.55 
13.00 

16.00 
17.00 
18.15 
18.50 
20.15 
21.50 

17.30-18.00 
18.00 
18.30-19.00 
19.00 
19.20 
20.00-22.00 

l 
· PR-OGRAMMA 

dei !Porni ferioll 

Concerto. - Notiziario. 
Conferenze, Concerto. 
Couferenza. 
Concerto. 
Concerto, ·musica da ballo. 

Segnale d'apertura, Borea, Mercato, Cambi. 
Concerto - Musica da ballo il lunedi, mercoledi e 

venerdi. 
Cantuccio dei bambidi. 
Notizie. 
Fine della trasmissione. 
Segnale d 'apertura. - Notizie. - Concerto. • Musiea 

da ballo il martedi e venerdl. 
Ultime no tizie. • Sport. • Fine della trasmis,; ione. 

Anteborsa. - Notizie. 
Segnale orario di Nauen. 
Vario. 
Notiziario. - · --- ., 
Concerto . 
l\'Ieteo. • N o tizie agrarie. 
Concerto. - Musica da ballo. 

Giornale parlato. 
Concerto. 

Informazioni, 
Concerto. 
Notizie. Borse. Mercati. 
Borse. Mercati, 
Concerto, 
Mercati. 
Notiziario generale. 
Concerto. 

Notiziario. 
Segnale orario. . 
Borsa. 
Concedo. 
Conferenze. 
Concerto 
Notizie. 

~ 

Musica religiosa {alla domenica). 
Eventuali comunicazioni governative, 

.. 

Notizie Stefani. • Borsa. • Letture per f bambini. 
Concerto. 
Musica da ballo. 
Eventuali comunicazio~l governative. 
Notizie Stefani. • Borsa. • Meteo. 
Concerto. 
Segnale orario (Osserv. Campidoglio). 
Ultime notizie. - Fine della trasmissione. 

Notizie del mercato. 
Concerto. 
Segnale orario. - Meteo. - Borsa. • Notizie. 
Borsa di Parigi. - Notizie. 
Notizie. 
Concerto. 
N o tizia rio. 

Mercato. 
Segnale orario. 
Meteo. 
Borsa. • Notizie ·commerciali. Notizie. 
Concerto. 
Notiziario vario. 
Concerto, ecc. 

l'revisioui Meteo. 
Segnale orario da Nauen. 
Bollettino Meteo. - Notizie. 
Borsa • 
Musica da ballo dall'Hotel Baur au Lac. 
Concerto grammofonico. 
Per i bambini. 
Previsioni Meteo. Notizie. 
Concerto. 
No~izie . 

Concerto. 
Conferenze. 
Concerto. 
Conferenza. l 

Notizie. 
Concerto. 

e diffondete il '' Radiog i orna/e,, 
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D O MANDE~ IJPOJ TE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: · 
1) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il 1° del mese nel quale desidera avere la risposta: 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillarlo in termini precisi e concisi: 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo stesso quesito : 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta: 
5) unire francobolli per l'importo di L . 2. 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. 

Notizia importante: Aumentando vieppiù le richieste di schiarimen ti e poichè questa rubrica finirebbe per occu­
pare troppo posto avvertiamo i nostri lettori che mediante invio di L 5 (anche in francobolli) il nostro teparto con­
sulenze risponderà loro per lettera entro il più breve tempo possibile. A tutte le altre richieste verrà risposto a mezzo 
Rivista. 

G. S . (Monteporzio). 

1) Non •esiste per ora alcun tipo dii a p:pa­
recchi-o ·che elimioo re scariche atmosferiche. 

2) Apparec-chi senza limit·e Idi distanza non 
v·e ne sono praticamente. Gli appar·ecchi più 
sensibili ·sono le sup•er,eterodine e le neutro­
dine. lri ·quanto ai limiti di lung~·ezza d 'onda 
essi sono generalmente da 300 a 300 · metri. 
Praticamente senza limite di distanza sono 
i ri-cevi tori a onda corta da 20 .a 100 m. , ma 
in tal oa.so !'•enorme portata è dovuta aH'on­
da st•essa e non all'apparecchio. 

3) Non vi è al·cun appar·ecchio che non 
sia sensibile alle ·evanes·c·enze ed interferenze 
in quantochè queste si producono neUa •emis­
sione e propagazione deUe onde. 

4) Per ciò che riguarda la massima sel·et­
tività consigliamo apparecchi sup·ereterodina e 
n•eutrodina. 

L. E. (Locarno) . 

D) A vendo costruito un u.pparecchio Radio 
con lo schema N:. 29, pag . .S26, IV. Edizione 
del libro (( Come funziona , r·ome si costruisce , 
una stazione Radio trasmissione ~ recezione per 
dilettanti )) del sig. Ernesto Montù e volendo 
far funzionare detto apparecchio con antenna 
a tamburo (perfex) e non conoscendo la co­
struzione di questa, come la capacità ed il 
rendimento. Vi prego qui.ndi di spiegarmi 
chiaramente la costruzione. 

Vappare cchio funziona meravigliosamente, 
adoperando come antenna i fili della luce elet­
trica, ricevo in alto parlante Roma e le prin­
cipali stazioni Svizzere e Francesi. 

R) . L'antenna a tamburo può ess:er•e costrui­
ta con due c·erchi di ugual·e diametro distanti 
circa 1 metro e paralleli tra i quali viene 
teso a zig-zag un filo isola·to da un capo e 
collegato dalo! '.altro attrav·erso la discesa al­
l'appar•ecchio. Riteniamo però sempre pr.efe­
ribile una buona antenna interna come quella 
illustrata a pagina 16 nel numero di giugno . 

G. M. (Porto Vesme) . 

La trop.adina ·da noi descritta nel numero 
di dicembre 25 ·e gennaio 26 equivale come 
selettività e rendimento a quella descritta nel 
numero di marzo 26. La sola diff·er·enza è 
che quest'ultima è costruì ta per un ca m p o 
maggiore di lunghezza d· ond.a ·e Cioè da 250 
a 3000 metri. 

Abbonato1333. 

D) Desidererei mi si indicasse come servir­
mi della corrente continua 220 volts , che serve 
questo impianto pubblico, per la tensione ano­
dica del mio apparecchio ricevente radio. 

R) Per servirsi :d·ella cor.rente continua 220 
Volt p·er l 'alimentazione anodica del Suo a p-

parecchio rioevente, dato che questo non ri­
chiede un.a tensione superior·e .a 100 Volt le 
conviene far·e un coHegamento potenziome­
trico con ·due lampadine el•ettriche !Comuni 
di circa 110 Volte 20 candele cia.scuna com'è 
visibile allo schema allegato. Se le !due lam­
padine sono uguali Ella avrà nel rkevitor:e 
una t•ensione anodica di circa 110 Volt . P.er 
abbassare la tensione anodica insefisoa come 
lampada N.R. av•ente un maggior numero di 
c·andele che quella al numero l. Naturalmente 
occorre filtrare la corr•ente con un mtro appo­
sito come si vede nello schema in cui •esso 
è composto di condensatori t,eJiefonici e di t,ma 
impedenza a nucleo 1di .ferro del valore di 50 
Henry . Se taJ.e filtro non bastass•e provi quello 
illustrato a pagina 19 d-el numero di Maggio 
della Rivista. 

G. L. (Milano). 

1) Per ottenere la ricezione con un appa­
recchio neutrodina delole stazioni con ondla da 
800 a 2000 circa Ella dovrà costruire i se­
guenti avvolgimenti : 

.a) trasformatore a·er·eo griglia : 220 spire 
filo 02-2 seta su . diametro 70 mm. con presa 
alla cinquantesima spira ç.er l 'ant·enna. 

b) per i due trasformatori di placca id:ella 
prima valvola : secondario 220 spire 02-2 s~ta 

· su diam. 70 mm . con presa alla trent·esima 
spira per i neutrocondensatori. 

Su questo primario 30 spire 02-2 seta . 
La disposizione degli avvolgimenti va esat­

tamente come per quelli delle L'nde medi•e. 

p,er la bobina di reazione serviranno 60 spire 
filo 01-1 seta diam. 50 mm. 

2) Non è affatto consigliabile per di~erse 
ragioni l 'uso di un reostato per regolare la 
tensione della batteria .anodica e viceversa è 
molto facile fare una presa int,ermedi.:l. 

3) La vicinanza della batteria al ric·evitore 

non ptiò portare · alcuna conseguenza purchè 
l ' isolamento sia buono. 

Abbonato 175. 

Circa una neutrodina. 
Sarebbe inte.r·essant•e sapere quali risulttati 

Ella otti·ene con 5 valvol·e giacchè in gener;:; le 
l 'intensità è così grande che sarebbe un puro 
spre.co inserire una 6a valvola. Metta perciò 
bene a punto fi Suo 5 valvole e v·edrà che 
non avrà bisogno di inserirne una sesta. 

A. A. (Milano). 

Circa una neutrodina. 
Se Ella non può costrujre un'antenna ester­

na avrà sempre migliori risultati wn una an~ 

tenna int·erna anzichè ·con il telaio. Le con­
sigliiamo per·ciò di costruire tm'antenna interna 
avent·e uno sviluppo totale di 20 a 30 metri. 
Se Ella non avesse Io spazio poer tendere in 
lunghezza tal•e antenna , può farle far·e un 
P'ercorso a zig-zag. 

V. G. (Andria). 

Il mancato funzionamento della Sua neutro­
dina è certamente dovuto a qualche collega­
mento errato. Potrebbe però anche darsi che 
il difetto foss·e dovuto a un isolamento defi­
ci·ente tra primario e secondario dei neutro~ 

trasformatori . 
Le consigliamo di verificare il montaggio da 

L·ei eseguito con lo schema costruttivo pub­
blicato sul numero di aprHie 1926 1ct.el1a nostra 
Rivista . 



22 IL RADIO GIORNALE 

..:!.llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUII! !!!IHII \llllllllllilllllllllllllll ll lllllllllllllll h iiiUj~=_ ,;-,.::~ ... ~~~~~~~~~~!~~~~~~~~~~ 

. DILETTANTI ITALIANI! ;, ~ ' ·~ 

A. BilLlLOF\A T\T\0 & t: ~ -
OFFICINa COSTRUZIONI HRDIOTELEFONICBE -

-

Associatevi al Radio Club Nazionale Italiano 
Con lire 40 annue riceverete il Radiogiornale, 
organo Ufficiale del R. C . N. 1., e la tessera 
che dà luogo a importanti sconti presso le 

principali Ditte 

Per gli abbonati al Radiogiornale la tassa di 
associazione è di sole Lire 10.- annue 

. È laM:a::
0
c::) ~ff:eA ~A:::I:~~A- l 

==!=_ TORI la possibilità di montare con 
assoluta sicurezza i 

Tutta la corrispondenza va inviata al Segre­
tario Generale - viale Maino, 9 - Milano 

!~~~ L . 
f. . 

~ 

-
-

CIRCUITI NEUTRODINA 

mettendo in vendita a prezzi di ot­
tTma concorrenza i suoi prodotti 
originali: . 

. ·N EUTROCON DENSA TORI 
NEVTROTRASFORMATORI 

P ARTI ACCESSORIE 

•• 
A . richiesta si invia gratis listino 

~i llillllj 'llllllllll ll iiiiiiiiii ii iiiiii iiiiiiii iiiiiii iiiiiiiiiiii iiiiiiii iiiiiiiii iiii iii iiii iiiiii'IIIIIII IIIIIIII'I IIIIIIIII IIIIHIIIIIIIII!IIIIilllllillffr" 

l distintivi del RCN I vengono in­
viati franco di porto ai Soci con­

tro invio di Lire 5.50 

Sconti prlnclpaU per l detentori della 
tessera del RVNI 

~': '~ ,, 
~~ 
~~ 

Società Industrie Telefoniche Italiane (Milano e filiali), 10 0fo sul ~; 
materiale e 5°/ 0 sulle batterie ~~~ 

Società Anonima Siemens, V1a Lazzaretto, 3 - M il ano, 10 °/0 sul 1 
materiale e 5°/ 0 sulle batterie; ,

1 Stud io di Ingegneria Industri ale « FEA & C. • • Piazza Durin i. 7 , 
Mi lano, 5°/0 a 10°/ 0 ; 

Soc. ltal . Lorenz An., Via Meravigli, 2 - Milano, 10°/ 0; 

Soc. An . Fabbr1cazione Apparecchi Radiofonici, Via Bigli, 10 
Milano 10% ; 

~
~ Rad io Royal, Via P. Giordani, 11 - Parma, 5°/ 0 e 10% ; ,

1 • Ditta L. Mayer Recch i , Via Bigli , 12 - M ilano, 15% ; , 
1 Accumulatori .Hensemberger, via P . Verri, 10 - Milano, 150fo. ~~ 

~ , __ , __ .!.. __ , __ !> __ , __ , __ ,~~~·~~~~~~~~~~~~ 
4.?..-~ ... ~~~ ... -::;;;y ... ~-;;:;:.,.. · . r r l - r r 

~~~~~. . -:::::::--. .....::~-====~-===.:==:::::::::::~~ \~~~~~~~~~~~~,~~-,-~-~. '-~-~-~-~~,-- -----~-~ 
- . . 

LA BATTERIA ANODICA 
1 

ild ilCCUWUiiliOri OHM tiPO S (80 VOIIillilmP.) l 
<< · ·. Prezzo ~~·-to 330 Il 

~ La più economica esistente' in commercio. - Ogni sua parte è verifì- !1 

! cabile e sostituibile nel modo più semplice. - Durata iliimitata. - La · 

batteria più apprezzata dalle Ditte e da tutti gli esperti Dilettanti. 

lnviasi listini a richiesta 

AGENTE PER LA VENDITA: 

Ermete Mari atti, Via Saluzzo, 15, Torino 

) 

l 
Telefono 40=247 = Teleg. RADIOWATT = Torino . · ~ 

) l 

----=--.:::: -=-~::::::~=~1 1 
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" MILANO (3) TORINO (l) GENOVA (2) BOLOGNA (5)1 
v_ i a P i e t r o V erri, l O Via S. Quintino, 6 Via Oalata, 77 = 79=81 =R. Via l nferno, 20= A 

11 ! Telefono 82-371 Telefono 49-382 Telefono 54-78 Telefono 27-28 
Il · 

f_F_A_B_B_R_I_C_A_ A -C -C U_ M_U_L_A_T_O_R_I_H_E_N_ S_E_M_ B_-E_R_G_E_R ___ -s M~~~ 

MARELLI MACCHINE ELETTRICHE D'OGNI POTENZA 
E P E R T U T T E L E A P P. L l C A Z l O N l ! 

Piccolo Macchinario Elettrico per Radiotrasmissioni 

ALTERNATORI ALTA FREQUENZA 

Survoltoci RTS 
di tensione 50 - 100-200 Watt 

Generatori RTG 
di 

Gruppo di tre macchin e accoppiate corrente continua alta t ensione 
motore azionante, dinamo , alternatore alta frequenza 

ERCOLE M A R E L L l & C. -S. A. Corso Ven~zia, !!-.IL~~~Ia Postale 12-54 
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lng. Ernesto Montù, gerente-responsa/;1ile Unione Tipografica - Corso Roma, 98 - Milann 
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